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VICVS 
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Miferatione diuina S. R. E. Tit. Sandae Anaftafiae Praesby- 
ter Cardinalis Madrutius, Epifcopus Tridentinus &c. Notum 
facimus tenore prxfentium, Quodfideles noftri diledi Homi- 
nes, & Communitas Vallis noftrae Leudri,Nobis exhibuerunt 
infrafcripta Capitula ,& Statuta , nuper ab eis reformata , regi- 
men didae noftrae Vallis, & fuse Communitatis concern 
Quae quidem Capitula,& Statuta prò ipforum omnium faci ìio- 
ri vfu,ac maiore commoditatein Volgare idioma funt redada, 
Nobis humiliter fupplicando, vt ea, audoritatenoftra ,appro- 
bare, & confirmare dignaremur. Nos itaque attendentes ad pu¬ 
bi i ex vtilitatis, &boniregiminisfubditorum noftrorumcon- 
feruationem,&augmentum, huiufmodi honeftis precibusfa- 
uorabiliter inclinati,dida Capitula, & Statuta, fic vt praemitti- 
tur reformata, benigne approbanda, & confirmanda effe duxi- 
mus,prout ea perprxfentes approbamus,& confirmamus’, no- 
ftro,&Ecclefiae noftrx,fuccefforumq;noftrorum iure, ac Supe- 
riori tate femper faluis. Mandantes Capitaneo,& pretori Rip$, 
cxterifq; Vicari j, & Officialibus noftfis, vt didos Homines, & 
Communitatem huiufmodi Statutis vti fine contradidione,vei 
aliqua moleftia permittant: committimusq; ea obferuari debe- 
re,fub penis, de quibus in illis. Priora quoque omnia Capitula, 
& Statuta,maximè vero antiqua in latino polita, quibus hade- 
nus vii funt,pxnitus annullamus, & abrogamus. In quorum fi- 
dem,& Teftimonium prsefentes fieri,noftriq;figilli iuffimus, & 
fecimusappenfionecommuniri . Datum in Arce noftra Boni- 
confilij Tridenti. Die vigefima fexta menfis Odobris . Anno 
Domini Millefimo,Quingentefimo,Nonagefimo. 

Ad Mandatimi illuftrifs, & !{euerendife . 

Domini Cardinalis &eJn Confilio „ 


s s 
■Georg.Albert, 


A ^ 















Onfiderando io Sp.Sindico,& Vicario della Valle 
diLedro, infieme con gli prudenti Configlieli, 
A lamutatione,ch’èfeguitadall’Anno 1435. in_> 

quàiquando primieramente furono compilati in 
lingua latina, & elidi in carta pecorina gli Statuti 
sp*C iudi, & Criminali di detta Valle; quali fuccef- 
fiuamente fono flati confirmati dalli Reuerendifs. Vefcoui, & 
Prencipi di Trento, & che per ciò vi è bifogno di conueniente_> 
riforma , non tanto per ridurgli nella confonanza de prefenti 
tempi, quanto anco per dichiarar’ogni contradittione fufcitati- 
ua de maggior liti, hà riffolut o di farli co’l fenfo de Sapienti tra¬ 
durre nella lingua materna volgare, & cofi tradutti Stamparli, 
acciochecon quelfi meggi più longamente fi confermino fenza 
pericolo di fraude,& ch’ogni perfona fenza l’interpretatione al¬ 
trui , polii intenderli, & offeruarli ; volendo che quelli volgari 
fijno perl’auuenire offeruati nelli negocij prefenti, & futuri, & 
non più li latini. 

Donde à Laude, & Gloria della Santiflìma Trinità , della 
Gloriofa Vergine madre,protettrice di quella Valle,& de tutta 
la Corte Celelte, adhonore, & effaltatione del Vefcouato di 
Trento, & per pacifico gouerno della detta Valle, quelli fono li 
Statuti Ciuili, che in detta Valle lì debbino inuiolabilmente of- 
feruare, fenza alcuna contradittione, eccettione , òextrinlica 
interpretatione. Lafciando li Criminali in detto libro pecori¬ 
no, ad altra riforma . 
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STATVTI DELLA VAL DI LEDER. 

Del render ragione agli Huomini della Val di Leder . Capitolo I. 

Tatuimo,che il Sindico, & Vicario debbi andar al 
Banco pollo fotto la Cafa del Gommane di detta 
Valle, tutti gli giorni di Lunedì, chenonlìano 
feriali, & iui render ragione à chi dimandarà. 
Dichiarando le ferie effer le infraferitte. 

Il giorno di S.Tomafo Apoftolofino il terzo dì 
dopò l’Epifania, Dal Sabbato innanzi Carneuale fino la prima 
Giobbia di Quarefima. La Domenica dell’Oliuo fino alla Domi- 
nica dell’ottaua di Pafqua di Refurrettione. Li trei giorni delle 
Pentecolte. 

Li giorni delle Sagre, che cominciano dalli 15. & finifeono alii 
so.diNouembre. Tutti gii giorni de Santi Apolidi, &Euan- 
gelilti, & di Santo Vigilio. Tatti gli giorni introdurti à honore 
della Beata Vergine Maria . Li giorni di Santa Madalena , 
Lucia, Catherina, Agata, & Agnefe. Tatti gii giorni, ne’quali 
per Confuetudine non fi lauora in detta Valle. Li giorni intro¬ 
durti per i R accolti di biaue, & feni, che fono li 15. de Giugno 
fino per tutto A golfo. Et nelli fopradetti giorni per effer di gran 
follennità, & vtilità de gli Huomini non vogliamo,che ad alcun 
modo fia renduta Ragione, eccettuando però le Caufe de Com- 
promelfi neceffarij: Le Caufe fummarie de Foreltieri, & de Ser- 
uitù, come nelli loro Statuti fpeciali fi dirà. 

Delle Citationi . Cap, I L 



S Tatuimo , che ciafcuna Citatione debbi effer fatta vna vol¬ 
ta in perfona , ouer due volte in diuerfi giorni alla lolita^ 
habitatione. Et fe la perfona citata alla habitatione farà abfente 
dalla detta Valle , per il primo termine non patifehi alcun dan¬ 
no , ma effendo di nouo citato fe comparirà egli, ò altri per lui, 
quali habbiano beni , s’intenda effer fatisfatto fufficientemente 
alla citatione. Et fe non comparirà, fia p er l’Officio dato alli be¬ 
ni fuoi Curatore, ò Procuratore, in quel modo che meglio pare¬ 
rà al Sindico,& Vicario. Et ciafcun fugitiuo, ò non habitante , 
polli effer citato in perfona, fe iui fe ritrouarà, & quando babbi 
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de i beni in detta Yalle, & non fi troni perfonalmente, batti che 
fia citato vna volta fola fu la piazza del Commune ad alta voce 
per l’Officiale. Et che alle citationi fatte come fopra, in ciafche- 
duno cafo non fe gli polli opponere, ma fi habbino per leghimi , 
& fufficienti, non obftante qual fi voglia legge , ò ragion in con¬ 
trario, intendendoli tanto detti mafchi, quanto dette femine ci¬ 
tate . Etcheciafcun’Officialedel Commune s’intendi hauer 
commiffione dal Sindico, & vicario di citare ogni perfona à ri- 
fpondere in ragione, ad inftantia de ogn’vno, 

Delle Terfone Citate , & poi non Rjcbiefte . Cap. 11 /. 

S Tatuimo, per ouuiare alle aftutiede maligni, che fe alcuno 
proponerà querella di vn’altro, & lo facci citare innanzi il 
Sindico, & Vicario, & poi al termine detta citatione non dichi 
cofa veruna, ma lo facci citare per vn’altro dì à far conto, & fi- 
milmente al termine detta feconda citatione dichi niente , fia_> 
condannato dal Sindico, & Vicario in carantani 16. di Trento, 
per nullità, da efler applicati atta Communità, & à rifarle fpefe 
che hauerà patito il citato, nel venir, fìar, & ritornar, da eflere 
taflate ad arbitrio del Sindico, & Vicario, fe però non ricogno- 
fcerà che fia reftato per giufto impedimento di procedere con- 
tra il citato. 

Delli Procuratori , ^Attore , S indici , & Curatori , & fumili Terfone. 
che fi faranno . Cap. 1F. 

S Tatuimo , chequalonqueTutore,òCuratoreconftituito 
dal Giudice, & qualonque Astore, ò Sindico conftituito 
dalla Vniuerfità,ò Communità, & qualonque Procuratore^ 
conftituito fenza giuramento da perfona maggiore di 2 5. anni , 
& con giuramento , folennemente dallo Adulto, cioè da mag¬ 
gior di 13.anni,&minordi 1 5 .s’intenda,& fia Efficiente ad agi¬ 
tar^ difendere atte liti,& caufe, fenza altra folennità di ragio¬ 
ne. Et netti cafi che ricercano il mandato fpeciale, batti che fian 
conftituiti con la claufula efprefla , ad agitar , & defendere 
con fpecial mandatola! che fiano reputati leghimi non obftante 
qual fi voglia exceptione,& iege,ò ragion in contrario. 
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' Delti 'Procuratori di non efserriuocati ,perla compar ition del principale. Cap. V. 

S Tatuimo , che fe ben in Giudicio comparirà, & procederà 
vna,& più volte il principale, non s’intendi perciò riuoca- 
to il Procuratore, che è intrauenuto innanzi, ò dopò la litecon- 
teftata, fe non è riuocato per atto efpreffo. 

Delli Curatori al Muto 3 Sordo 3 & Ta^o . Cap . V L 

S Tatuimo , cheognVno maggior di 2 5.anni,pollieffer da¬ 
to, & conftituito Curator al Muto, al Sordo, & al Matto, 
Item à vna certa cofa, à vna certa caufa,&à certo tempo,fenza 
fare!nuentario,&fenza altra folennità di ragione. Et che il Sin¬ 
dico , & Vicario non riceui cofa alcuna per l’autorità che inter- 
ponerà à fimil atto, altrimenti s’intenda hauer commelfo frau- 
de nel fuo officio. 


Degli Afcendentì 3 defcendenti 0 & Tranfuerfali Comparenti in Giudicio . Cap * VII* 

S T atuimo,che fe alcuno comparirà in Giudicio, come afcen- 
dente,cioè, padre, auo, & da lì insù, ò come defcenden- 
te, cioè, figliuolo, abiatico, & dall ingiù, ò come collatera¬ 
li , cioè, fratello, barba, cugino, & limili, fin’al quarto grado 
di ragion Ciuile, fiain arbitrio del Sindico,& Vicario diadmet- 
terlo per fatti della perfona morta, ò viua, mafe arbitrarà che 
debbi prouarlo,faccinfi innanzi lui, ouer inanzi al Giudice della 
caufa fummariamente le prone fenza Capitoli,& ballino le pro- 
ue de voce, & fama. Et quello non s’intendi quando lì litighi 
con altri della fucceffion del morto per via di proximità , nel 
qual cafo fijno fatte le proue fecondo la forma della raggione, 6 c 
delli Statuti della Val di Leder. 

Delle Vroue in materia de SucceJJione » Cap» VII L 

S Tatuimo,per facilitarle proue , che fe alcuno farà conftret- 
to in qualche caufa, diprouarla figlianza, ouer la mor¬ 
te, gli balli prouarlo folamente per fama, &fuono publico. 

Et fe nelle pofitioni farà negata la figlianza, ò la morte,& poi fia 
legitimamente prouata per fuono,& fama,fia il negante conden. 
nato in troni quattro,da effer applicati alla Communità. Eccet- 
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tuando però quando fi litigale in petitorioper via di proximi- 
tà,nel qual cafo le prone debbino farfi liquide/econdo la forma 
de ragion commune. 

De Libelli , & quando non sijno tiecefsarij . Cap. IX. 

S Tatuimo,cheil Sindico, & Vicario, facci Giuftitia de tutte 
le lamentanze efpoftegli per libello, eccetto quelle che fon 
per maleficio, fecondo il buon, & approbato vfo della Valle, & 
che il libello non fia necefiario nelle caufe d’impreftito, & di eia- 
fcun’altro debito, del quale ne appari publico inftrumento,con- 
ciofiachevolemo, che producendofi l’inftrumento, ferui per 
loco de libello,& come di libello fe ne dia copia alla parte, & che 
in efie caufe fi rendi ragione alli Creditori centra le perfone, & 
beni obligati, fecondo la continenza de gi’inftrumenti faluo che 
la perfona obligata non podi, etiamdio per patto efpreflo, eifer 
Carcerata, ò ritenutale non è foreftiera , che fia debitrice à 
quelli della Valle. Ordinando che il Sindico, & Vicario per fuo 
officio auertifea, che li Creditori non faccino rifeofle, & extor- 
fioni illicite, ne’quaìi per proprio moto fenza inftanza de debi¬ 
tori 5 ricerchi la verità, & determini fecondo il giufto. 

Della Contefldtione delle liti . Cap. X - 

S Tatuimo, che prodotta la dimanda, òlibello, in quelle cau- 
fe, in le quali fi deue ragioneuolmenteprodurre, non com¬ 
parendo la perfona citata à rifpondere, fia in elettione dell’atto- 
re,il pigliare la tenuta,ouer di far pronuntiare dal Sindico,& Vi¬ 
cario Ialite per conte fiata ,& fi poffi procedere, comefela foffe 
conteftata negatamente tra le parti. Mà coparendo,& rifpon- 
dendo alla dimanda,tal rifpofta, ancorché per quella legìtima- 
mente non fi contefti la lite, fi babbi però per conteftatione nega. 
tiua,& fi poffi procedere come fe fofle legitimaméte conteftata, 
non obftante alcuna exceptione.Et comparendo, & non rifpo n- 
dedo,fiareputato per abs éte,& fi poffi procedere come di fopra. 

Dei termine probatorio^ che [accede va luoco di contesation di Lite Cap, X I,. 

S Tatuimo,checiafcun termine dato a prouar delle fue ragio¬ 
ni alle parti, onero ad alcuna di loro * fia in loco di conte¬ 
ftatione 
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ftatjónedi lite, fede prima per il reo non èftata conteftataef- 
preffamente. 

Delle Tofìtioni , Capitoli,&fimìli . Cap. X I1. 

S Tatuimo, che le fcritture de petitioni , po fitioni 3 capitoli, 
exceptioni, repliche, &lìmiglianti, debbino effer produtte 
doppieaccioche vna rimanghi al Notaro della Caufa, & l’altra 
fia data alla parte aduerfa,& cafo che fiano produtte seplici, fia 
tenuto il producente a darne copia a fue fpefe all’aduerfario. 

Del termine aprouare . Cap. XIII» 

S T atuimo,che fatta la conteftatione della lite, ciafcuna delle 
parti,facci le fue proue infra diece dì vtili, ne’quali li tefti- 
monijgiurino,&deponghino, ilqualtermine, però poliieffer 
abbreuiato fecondo la qualità della Caufa dal Sindico, & Vi¬ 
cario ;& gli giorni vtili, s’intendino effer tutti, eccetto quelli, 
ne’quali non li rende ragione,& quelli,che’l Sindico, & Vicario, 
auanti del quale lì tratterà non venirà al Banco a dare audienza, 
quali debbino effer Ugnati dal Notaro di elfo Sindico,& Vicario 
& da gl’altri Notarij lotto pena di lire quattro per ciafcun No- 
taro ciafcuna volta. Et nelli primi tre giorni Ila tenuto PAttor 
hauer produtto tutte le polmoni, capitoli, & inftrumenti, che 
vuole vfar a fundar la fua intentione; & il reo, dopò, frà cinque 
dì, tutte le eccettioni,pofitioni,capitoli,&inftrumenti che vuo¬ 
le vfar à ributtar Pintentione dell’Attore, &à fondarla fuadif- 
fefa;oltra quali termini non polii vna parte,òraltraprodurplù 
alcuna delle cofe predette. Et quello lì olierai anco nelle Caufe 
per occafione di tenute, pegni, & fequeftri. 

Belìi Teflimcnij ... Cap. XI V\. 

S Tatù imo, che ciafcunTeftimonio citato nelle Caufe Ciuili 
per parte del Sindico,& Vicario,fia tenuto nei termine alff- 
gnatolidall’Ofììciale venire à giurare , &teftificare per la veri¬ 
tà , fotto pena di lire trei Trentine, per la prima citatione, & per 
la feconda gli fia raddoppiata elTa pena, la mità della quale fia_» 
applicata alla parte citante, & l’altra mità alla Communità, & à 
pagarla fia conftretto realmente,&perfonalmente ,fe non di- 
moltrarà con effetto hauer hauuto giufto impedimento. 


De 
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Degli Interrogatorij de Tefl intoni) , Cap. X V. 


C Tatuimochefopraciafcun Capitolo nonfipoffi perla par- 
te produrre piùche fei interrogatori), & quelli che faranno 
dipui jjcnvaglinoìpfoiure. Etchegl’interrogatorij fianopo- 
ftt ne gl Att: per il Notare, fenzaperò che pregiudichino alla 
parte aduerfa. 

Della Trouci della Figliatione , e lefo prò voce , & fama. Cap. XVI. 

S Tatuimo, che fe occorrerà in alcuna caufa far proua dell’ef- 
ier figliolo, o che il padre fij morto ; onero d’efier f uccello 
c 1 ^ YP a ^ro 3 bafti prouare per publica voce, & fama; 

c r e rifpondendo à pofitione fopra di quello negherà, ita 
che fij poi uccellano venire à quella proua, fij punito in lire due 
Trentine correntia effer applicate alla Communità,fe poi farà 
prouata la lua negatiua per voce,& fama,come di fopra. 

Delle Commi fiorii die aufe à Configlio de Sauij. Cap. XVII. 

S Tatuimo, che ogni commiffione di Caufa, ad vno, ò più 
bauij, i n qual fi voglia loco fiano; debba farli per il Sindico, 
6 t Vicario de voiontà delle parti, quali fiano tenuti dar tanti 
c-onnaenti, fin che nmanghinoin accordo almeno di vno, & al¬ 
trimenti la comiffion non vagliaipfo iure. Et fe vna delle parti 
tara itata nefdip'pni'p in rf ariì rAnfiaonti _ nrr < 1 



, , rr j — .vjviivucutiuu 'Jctjunuiciuicerzaiinaiveipro 
C y! r g P ent P j f enu f° il Sindico,& Vicario commetterla ad 

vno de li Confidenti dati dall’altra parte. Et fe amendue le par¬ 
ti laranno fiate negligenti in darli Confidenti nel termine prefifi 
fo,come fopra, fia in arbitrio del Sindico & Vicario di commet¬ 
terla a fuo arbitrio. Et quello s’intendi, & habbi luoco fidamen¬ 
te quando le parti nel libello,© rifpofta di quello, hanno diman- 

fifememri^ 



Vicario pollino taffareil fatarlo al 

&pwfimdd 1 Conful tore ! tCnta 13 ^ cau f a » procelfo, 
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Delle liti tra parenti . Cap, 2t Vili. 

S Tatuimo, che fe nafcerà alcuna lite tra le infrafcritte p^rfo- 
ne congionte di fangue della detta Valle,cioè,tra accenden¬ 
ti, &defcendenti, come tra padre, & fratello; Auo, & ne- 
pote;& coli degl’altri ; ouero tra collaterali cugnate , & cugnati ; 
fin’alli fecundi cugini inclufiuè; come tra barbi, amede, nepoti ’ 
& cugini, tanto d a parte di padre, quanto di madre ; ouero tra 
marito, & moglie, & affini congiontitràloro, tanto rnafchi , 
quanto femine, fia tenuto fetnpre il Sindico, & Vicario di con- 
ftringer li litiganti realmente, &perfonalmente, che eleggine 
doi communi amici, qualifummariamente fenza itrepitotSfi¬ 
gura di giudicio,in ciafcun loco,& tempo feriate, & non feriate, 
prefenti, abfenti ; citate, & non citate le parti ; tanto de facto , 
quanto de iure, conofchino, & diffinifehino detta lite , & con- 
trouerfia, mettendo pena nella lor dichiaratone. Nella quale., 
cadi la parte contrafaciente ; ouero non obediente ahi eletti, & 
fuadiffinitione, tante volte quante farà contrafatto, laqualpe ¬ 
na anco pagata, ò nò, refti però ferma elfa determinatone. 

Et che’l Sindico, & Vicario fia tenuto far eflequire con gli rime- 
dij de ragione tutto quello, che da effi huomini eletti farà fiato 
detto,ò diffinito, confiringendo le parti ad adempirlo, & perpe¬ 
tuamente ofleruarlo,non obftante alcuna appellatone, ò centra- 
dittione ,à ponto, come fe le parti haueflero pienamente Corri- 
prom elfo in detti eletti, come in arbitrio, arbitratori, & amica- 
bili compofitori. Et fe li predetti doi eletti non faranno in ac¬ 
cordo, fiano tenuti notificarlo al Sindico, & Vicario, & le parti 
' nel termine di quattro giorni dopò detta notificatone fiano te¬ 
nute elegger il terzo. Et cafo che non fi accordino nel terzo , 
fia tenuto il Sindico, & Vicario, eleggerlo lui, i n quella forma 
che fi è detto della commilitone dille caufe à Configlio de Sa¬ 
ffi j . Et quello chela maggior parte deili tre eletti, come fopra, 
haueràdetto,ò diffinito,fiaefiequito, &ofieruato; Inoltra il 
Sindico,& Vicario, fia tenuto à conftringer realmente ,&perfo- 
nalmenre gli detti eletti,à conofcer,& diffinire la lite à lor com- 
meffa, nel termine che parerà congruo ad effo Sindico, & Vi¬ 
cario . 


Delle 











Delle Gaufie Summarie . 


Cap. XIX. 


S Tatuimo , che in tutte le Caufe infrafcrit te fia renduta ra¬ 
gione fummariamente,de piano,fenza ftrepito,& figura de 
giudicio, fenza produttione di libello, & in tempo edam fe¬ 
nato, &cofifianofpedite,& terminate. Inlecaufe di merce¬ 
nari j, che dimandano pagamento di fua fatica, doperà . In le 
caufe quando il patrone dimanda daU’affittaiino, l’affitto, ò pi¬ 
gione , ò dal colono partiario, la parte dominica, òfeco conue- 
nuta. In le caufe doue fi dimanda pagamento di mangiare, & 
bere. In le caufe di compre, & vendite di mercantie, & di ani¬ 
mali . In le caufe di vedoue, & di pupilli. In le caufe de mifera- 
bili perfone, ad arbitrio, & confidenza del Sindico, & Vicario. 
In le caufe d’ogni fumma de genti foreftiere , & al modo che fi 
dirà nel fequente Statuto.Et in tutte le caufe de gli vicini, & ha- 
bitanti indetta Valle,che fono dalla fumma in giù de lire dieci 
di Marano. Et tutto quello che nelle prefenti caufe farà il Sindi- 
co,& Vicario, in proceder, affoluer, ò condannar, fia ben fatto, 
ò dichiarato, ne fe ne poffi interpor re appeìlattione, eccetto che 
nelle caufe di vedoue, & pupilli, per parte loro, ò de fuoi procu¬ 
ratori . Et che le fopradette caufe pollino elfer diffinite con vn 
folo teftimonio di buona fama, & etiamdio con il giuramento , 
&fi polli proceder in ogni giorno feriato, & non feriato, in que¬ 
lle caufe. 

De Forejìieri Creditori # Cap 9 X X„ 

S Tatuimo, che, per fchiuar le fpefe inutilità renduta ragion 
fummaria à foreftieri creditori,nel modo infrafcritto qual 
fij feruato, cioè, primieramente fia citato il debitor ad inftantia 
del creditore ciafcun dì, etiam feriato, & comparendo, fe con- 
felìarà egli il debito, gli fia allignato per il Sindico, & Vicario, 
termine di tre giorni fequentiàfatisfar, & il quarto giorno fia 
pignorato, & poi di termine in termine fenz’altro interuallo di 
giorni, fi procedi contra di lui alla vendita di pegni tolti, non^ 
riguardando ad alcuna l'uà contradittione. 
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Delle queJHoni delle Seruitk . Cap. XXL 

S Tatuimo,che tutte le liti, & differentie de vie, termini, ac- 
que,rozali, canali ,fottogronde, ftillicidij, edifici], cafe, 
muri,& limili, che all’occhio lì ponno terminare;onunque nano 
in detta Valle debbbino elfer furnmariamente,de piano, & fen- 
zaoblatione de libello,conofciute,& terminate per il Sindico,& 
Vicario, col configlio d’huomini da bene giurati, fecondo la lo¬ 
ro buona informatione hauuta. 

Delle Trefcrittioni. Cap. XXII. 

S Tatuimo, che qualonque perfona di Val di Ledro, che ha-* 
uerà attione,reale, ò perfonale, mixta, vtile, diretta, ò di 
qual forte lìfìa, fe non la intentarà infra venti anni, non la polli 
più intentare,& cafchi ipfo iure da ogni fua ragione, & ipfo iu¬ 
re il debitore Pia abfoluto per la negligenza del Creditore , & 
s’intendi, & prefumi hauer fatisfatto. Eccettuando gli abfenti 
dalla Valleali minori de 2 5 .anni; & quelli che haueranno hauu- 
to giuda Caufa di non agitare,ò dimandare. Et che quella pre- 
f crittione fia interrotta per la fola citatione. 

Delle Mlìenationì de Minori de 2 J. Mani , Cap. XXIII. 

S T atuimo,che tutte le alienai ioni, che fi fanno per minori de 
f 5 .anni 9 de beni ftabili,ragioni, & attieni fi debbino fare in¬ 
nanzi al Sindico,& Vicario apertamente,& non in fecreto;ò na- 
fcofto,& con prefentia,& volontà di quattro più proflìmi, quali 
alferifchino Palienatione rifultare in vtilità del minore , & fe ' 
non hauerà proffimi, fi adhibifchino quattro huomini da bene 
amici del minore , & mancando anco quelli, fi a in arbitrio del 
Sindico, & Vicario il decernere Palienatione in quel modo, che 
gli parerà effer più vtile per il minore. Et fe altrimenti farà fatta 
I aìienatione 3 fia nulla 3 & di niun effetto. Et fe gPinteruenirà il 
giuramento ; fi prefumi elfa alienatione fatta per fraude, & in¬ 
ganno in danno del minore,& elfo minore indutto con fraude,& 
dolo ad alienar,& giurar fopra elfa alienatione.Et che la quetam 
za, & fine fatta al Tutore per elfo minore , fi prefumi fatta iq_j 
fraude^6c eflb minor indutto dolofamente à liberarlo, etiamdio 
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chehabbi giurato, ilqual giuramento s’intendi in fimil materia 
efìer’eftorto per paura,& inganno : & che il Sindico, & Vicario, 
parenti,amici,ò vicini,che interueniranno à dette folennità,non 
poffino dimandar, òriceuere cofaalcuna per la prefenza, autto- 
rità,ò confenfo,come Copra, Cotto pena dei quadruplo. Voblia¬ 
mo peròjChe il giuramento delle donne maritate, minore di 2 5. 
anni,Copra gCinitrumenti della fine, remiffione, & patto de non 
di mandar più oltra, che fanno al tempo della dote, òperocca- 
fion di quella, vaglia, & babbi effetto Cempre, Cotto pena di per» 
der le doti,& le altre Cue ragioni,& del pergiuro. 

Delle Ce fiorii. Cap. XXIV, 6 * . v 

S Tatuimo, che le cefiioni volontarie de ragion,& attioni non 
vaglinole no Con prefenti,ò legitimamete citate le perfone, 
cotra quali fi fanno effe ceffioni; & Ce inoltra non fi fanno,inanci’l 
Sindico,&Vicario,eccettuàdoperole ceffioni,che fi fàno necef- 
fariamente per la difpofìtione di ragion comune come nella cef, 
fione di attioni,che fà il creditore allaficurtà che paga,& Amili, 

Della indemnità de fideiuffori . Cap* XXV , 

S Tatuimo, eh a richiefta della ficurtà, qual’habbi le attioni 
cefle dal creditore, fia allignato termine al debitor princi- 
pale,di giorni dieci peremptorij à pagar, ouero adopponer ciò 
che vuole,perche non fia tenuto alpagamento,& alla indemni¬ 
tà ; altrimenti paffato detto terminegli fia data omninamente_? 
la tenuta ne’beni di effo debitor principale ; laquale nó poffi egli 
rifeotere/e non hauerà prima pagato il debito, & le Cpefe. 
Dechiarando, che niuncreditor poffi pigliar pegni dalle figur- 
tà,fe non con auttorità giudiciale. 

De Debiti pagali * Cap . XXVI* 

S Tatuimo , che Ce alcuno dimandarà in giudicio , ò farà di¬ 
mandare il debito proprio, che già gli fia fiato pagato, & 
laCciaràconteftar la lite;fia,incontinente che appari detto paga¬ 
mento per legitima, proua, condannato à pagar ad effo debitor 
conuenutoja quarta parte di quella fumma che Indebitamente 
hauerà da lui dimandata, & tutte le Cpefe legitime : faluo Ce non 
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folle fucceffor nelle ra gioni d’altri, onero che prouaffe guitta^ 
caufa d’ignoranza. 

De Debiti Vfurari) * Cap, X X V I h 

S Tatuimo, per ouiare alle vfure, che fono ftimate contrarie 
allaragione,che li debiti vfurarij, quali fi deueno alli Vfu- 
rarij,non polfmo effer dimandati in ragione , ne datoli fopra au- 
dienza, palfato che Ila il termine de dieci anni, dopo ilqual tem¬ 
po s’intendino li Creditori ipfoiure caduti dalle loro attieni, & 
il debitore abfoluto . Dechiarando che il debito fia vfurario , 
quando legitimamente fi proui il Creditore effer fiato, & effer 
publico vfurario, & effer confueto à far contratti vfurarij . Non 
perciò feoftandofi dalle Sanzioni Canonicè in fimil materia. 

De'Beni comprati per la moglie. Cap. XXVI Ih 

S Tatuimo, che fe al cuna donna fi trouarà hauer comprato, 
ò acquiftato nel tépo,che è fiata maritata alcuna cofa, ò at- 
tione,tutto fi prefumi effer de beni del marito,& perciò li Credi, 
tori del marito polfino tuorlo in pagamento; & tenuta come beni 
di effo marito.Et che tutti li contratti fatti dalla moglie confia¬ 
te il matrimonio,no vagliano in pregiudicio de creditori, fe ella 
altrimenre non prouarà legitimamente la verità di effi còtratti. 

Degli affitti perpetui . Cap. XXIX. 

S Tatuimo, che fe alcuno hauerà ad affittoperpetuo,cafe,ter- 
re,vigne, cafali, ftalle, & horti, & fia richiefto à pagar il fit¬ 
to di più anni decorfi, in cafo che il fitto fia df minor fumma di 
2 o. caraotani l’anno, ò fia in dinari, ò in biaua, oglio, fale, & 
ciafcun’aìtra forte, fi ftia fenz’altra proua al giuramento di effo 
Affittalinofehà pagato, & fino à qual tempo; effendo pero elio 
conduttor, ò affittalino huomo da bene, & reputato legale, & di 
buonafama ; il qualeofferifei giurare d’hauer pagato. Male^ 
l’affitto farà della fumma di mearantam l’anno, ò maggiore, li 
dia termine all’affittalino, ò conduttore ad arbitrio del Sindico, 
& Vicario à prouar il pagamento delli decorfi dimandatigli , òc 
non prouandolo,fia condannato à pagarli al locatore, fecondo il 
confueto de gl’affitti. „ 
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Delle fpefe Giudiciali. Cap. XXX. 

S Tatuimo, per ftirpar le liti, che non obftanteii giuramento 
di Calumnia, colui che perde la caufa, fiacondennato nelle 
fpefe legitime , cafoche nonfoffe in giufta ignoranza . Et 
che il giuramento de calumnia fi prefti .fecondo la ragion com¬ 
mune. 

Delle Condannante Ciuilì. Cap. XXXI. 

S Tatuimo, che fe il debitore com parirà innanci al Sindico, & 
Vicario al Banco.& ali’hora di ragione. & volontariamen¬ 
te confefferà il debito ; gli fia fatto il precetto in confeflo, à pa¬ 
gar in termine di cinque giorniproffimi. Mafenegarà, & fi 
proui il debito per doi teftimonij degni di fede, fia condannato 
per fentenza à pagar’in termine di cinque giorni . Et paffato 
quelli fia dato la tenuta al Creditore ne’beni del debitore, ò per 
via di contumacia, ò per via di confezione, come tornarà più 
vtile ad effo Creditore. Et allhora fia lecito al debjtore,per fchi- 
uar la tenuta, offerire immediate vn pegno fufficiente per il ca¬ 
pitale,& per le fpefe ; nelqual cafo gli fia incontinente allignato 
termine di cinque dì, à rifeoter effo pegno ; & paffato quelli, fia 
tenuto il primo di giuridico prefentar à fue fpefe effo pegno lot¬ 
to la Cafa del Commune per incantarlo tre dì, & venderlo à chi 
più ne offerirà,fotto pena di lire vna Trentina da effergli tolta., 
irremiffibilmente , & applicata alla Communità tante volte^ 
quante contrafarà. Et inoltra effendo il debitore citato tre volte 
per proclamatione da effer fatta al folito, & effendo contumace 
fij datala tenuta al creditore, ilqualegiuri però la quantità del 
fuo credito.che di ragione gl’afpetta. 

Delle Sententedel luoco dotte debbono efser fatte . Cap . XXXII t 

S Tatuimo, che tutteìe caufe, liti,& proceffi debbinoeffere^ 
decifi,& fpediti per il Sindico, & Vicario, fotto la Cafa del 
Commune al folito banco,altrimenti fiano de niun valore;faiuo 
fe non farà difpofto aUlncontro per effo Sindico, & Vicario, 
ouero in altra maniera prouifto per gli Statuti. 
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Delle lAppellationi. Cap. XX XI il. 

S Tatuimo, che , da ogni , & qualonque fentenza , data per il 
Sindico,& Vicario,dalIa quale per ragion commune fi polli 
appellare,& laquale non eccedi la fumma de lire venti Trentine 
correnti/i facci l’appellatione al Magnifico Podelìà diRiua. Et 
che’l termine d’introdurre,giullificare,& finire effa appellatione 
duri doi meli continui dopò la fentenza data per elfo Sindico, & 
Vicario;eccettuando li giorni feriati già efprelfi nel primo Capi- 
tqlo,a’quali fi aggiògono le ferie delle vindemie,che fono li fette 
di Settébre fin’alli otto d’Ottobre,& che,in quelli fatali non fi at¬ 
tendino altri Statuti,còfuetudini,ò difpofitioni di ragion comu-. * 
ne, & fe in quello termine di doi meli cotinui,eccettuato le ferie 1 
fopradette Fappellatione no farà Hata decifa, & determinata per 
fentéza, lìa deierta, & come nò interpolla^& l’appellante più no 
fia vdito,ma la fentenza debbi effer effequita dal Sindico, & Vi¬ 
cario ad ogni richielìa.Et fia però lecito in tal cafo all’appellato, 
di far còdannare nelle fpefe l’appellante,da detto Mag.Podeltà. 

Delle >Appellationi de minor fummo. . Cap. XXX1F. 

S Tatuimo , che non fi polii appellare,ne differire all’appella- 
tieneinterpolla, ò fentenza di detto Sindico,& Vicario , fe 
non eccedeno la fumma de lire 2 ©.Trentine. 


Belle Exe cut ioni. Cap. XXX F. 

S Tatuimo, che l’Officiale debbi pigliare in tenuta in pregiu- 
dicio del debitore, prima gli mobili,poi gli llabili, & vlti- 
mamente le ragioni, & attieni, nel modoinfraferitto. 
Conciofia che non ritrouando mobili, òritrouandone, ma non 
à Efficienza per il capitale,& per le fpefe,fecondo la lui liima,& 
giudicio, fia tenuto à ricercare da gii vicini ,fe fanno oue fiano 
altri mobili del debitore,& data relatione di non ritrouarne,s’in¬ 
tendi effer fatta legitima excuffione di mobili,fenz’a!tra pronu¬ 
ba del Sindico, & Vicario. Et perciò venghi à pigliar in tenuta 
gli llabili, & non ritrouandone, debbi ricercar dalli vicinile fan¬ 
no oue fiano llabili del debitore, & data relatione di non ritro- 
uarne,come fopra,venghi à pigliar in tenuta le ragioni^ attionL 
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Delle Tenute . Cap. XXXVI. 

S Tatuimo,che niuno debitore ardifchi vietare, cherOfficia- 
le non entri in Cafa per pigliare s òleuare la tenuta da beni 
mobiline ferrargli, ò tenergli (erratigli vfci della cafa, caneua, 
camera , ò danza, ma incontinente fia tenuto aprirli, & farli 
aprirete non hauerà vietato, ò voluto vietare in generale, ò in.-» 
particolare efla tenuta, in tutto, ò parte, quale debbi edere pro¬ 
pella infra quattro giorni vtili nel modo contenuto nel fequen- 
t e Capir. Et qualonque contrafarà per fi, ò per altri, fia condan¬ 
nato in lire cinque Trentine correnti; & inoltra il Sindico,& Vi¬ 
cario immediate vadi con mano militare infieme co’l Notaro , 
Officiali, Confuli,& Vicini della Villa, fe cofi bifognarà, alla_, 
cafa del contrafaciente,& per forza apri le porte,& pigli la tenu- 
ta,per il capitale,per la pena,& per le fpefe. 

Delle Teniite^& pegni vietati . Cap. XXXV Ih 

S Tatuimo ,che qualonque debitore,che fotto qualche caufa, 
ò feufa, prohibirà la tenuta, ò pignoratone di beni mobili, 
fia tenuta aìfhora dare idonea,& fufficiente ficurezza,di prefen- 
tar gli mobili fopra quali voleua l’Officiale pigliar la tenuta , ò 
pegno, ouero la giuda edimatione per il capitale, & per le fpefe, 
eccetto fe non apparirà detta prohibitioneeffer data per caufa 
giuda>altrimenti fi effequifchi con mano militare,come nel pre¬ 
cedente Capit.Et fe datalaficurtàjilprohibente infra quattro dì 
vtili,non hauerà feofio la tenuta vietata,ò non hauerà fatto con¬ 
dare de legitima caufa di prohibitione, fi procedi contra di lui, 
& contra la ficurtà alla detta tenuta per il capitale, & per le fpe¬ 
fe, lenza altra cognitione, che perii foto giuramento del Credi¬ 
tore , che deue hauer lafumma dimandata, ouer laproduttione 
delfindrumento del credito. 

De'Mobili , fopra i quali è tolto la tenuta. Cap. XXXVIII. 

S Tatuimo, che non fi poffin vendere, ne mouer dal loco oue 
fono dati ripodi li mobili tolti in tenuta,ò pegno, fenza li¬ 
cenza del Sindico,& Vicario/otto pena di lire doi Trentine, da 
effer applicate alla Comunità,laqual pena gli fia radoppiata,tà- 
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te voffe,quante à comandamento di effoSindico,& Vicario non 
hauerà reftituito,& riporto à fuo luoco,ouero fatisfatto il Credi¬ 
tore dercapitale 5 & delle fpefe, & la Communità della pena. 

Della pena di quelli che violano le tenute pegni . Cap. X X X1 X % 

S Tatuimo,che qualonque mafchio ardirà leuar, impedir, ò 
violarla tenuta, ò pegno tolto, ò che fi voglia tuor, inpre- 
giudicio di alcun debitore, fia condannato in lire tre Trentine. 
E qualonque feminain lire vna Trentina, laqual pena fia appli¬ 
cata alla Communità della detta Valle. 

Del tempo di rifcuotere li pegni . Cap. X L. 

S Tatuimo , che’l debitore babbi termine folamente giorni 
cinque à rifeuoter le tenute, & pegni giudichii, ò conuen- 
tionali, de beni mobili, & giorni dieci delli beni ftabili. 

Et partati quelli giorni polli il Creditor farli fubhaftar , & ven¬ 
der; non obftante alcuna contradittione,fecondo la forma del fe- 
quente Capitolo. 

Delle Vendite de'beni de Debitori . Cap . X L I. 

S Tatuimo, per dar forma alle vendite da farli per il Sindico, 
& Vicario, al li Creditori delli beni di debitori, tanto viui, 
quanto morti , che li beni mobili fiano per l’Officiale pubica¬ 
mente gridati à vendere fotto la Cafa del Commune, tre dì giu¬ 
ridici, & il terzo dì fiano venduti, à chi più ne offerirà in_> 
compra, onero fiano dati in pagamento al Creditore per il fuo 
capitale, & per le fpefe, & cafo che non fiano a baftanza, pro¬ 
cedali contra il refto d’altri beni, & attieni. Et che li beni fta¬ 
bili fiano publicamente per 1 Officiale gridati à ven dere tre dì 
giuridici ,fotto la Cafa del Commune, & nelle Ville, oue fono 
fituati elfi beni, & fpecialmente inanci la Cafa dell’habitatio- 
ne del debitore, & il terzo dì, fiano venduti à colui che più ne 
offerirà in compra, ouer fiano dati in pagamento al Creditore 
per il fuo capitale, & per le fpefe ; & cafo che non ballino , pro¬ 
cedali più offra al reftante. Et che’l Sindico,& Vicario non polli 
ricufar di far quelle vendite, fotto pena di lire cinque Trentine, 
& che’l debitore habbi termine diece dì proffìmi iequenti à ri- 
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comprarli. Et quelli pattati non fia più vdito in alcun modo. 


Dé’Tegni deportati , ò Chiamati per altri. 


X LI I. 


S Tatuimo, che pattato il termine di cinque giorni allignato 
al debitore à rifcuotere le tenute, ò pegni de’beni mobili, 
qualonqueperfonache habbi in depofito,ò in faluo alcun pegno 
pretorio,giuditiale,ò conuentionale , ouero fe l’habbi chiamato 
in fe,con obligodi prefentarlo/ia tenuto reftituirlo al Creditore 
infra tre dì dopò,che farà ricercato, ò gli farà denonciato à cafa, 
ouero in perfona, fotto pena di lire dieci Tr entine , da elfer ap¬ 
plicate alla Communità. Et non obedendo in quello termine, il 
Sindico, & Vicario, fenza altra monitione, & termine lìa tenu¬ 
to à leuargli per forza con mano armata detti pegni, ouer il 
giufìoeftimo,&ciò fatto, habbi’l creditore licenza di farfubha- 
ltar,& vender detti pegni,come di fopra è detto. 

De "Pegni conuentionali . Capj X L 111. 

S Tatuimo, che gli Creditori non pollino portar via gli pe¬ 
gni conuentionali, ma fiano tenuti nel termine conuenuto 
venderli fopra la piazza del Commune di detta Valle, ouer 
delle Ville oue habita il debitore, per via d’incanti, fecondo la 
forma di ragione, con buona fede,& fenza fraude, fotto pena di 
per der il Credito, & de lire dieci Trentine per ciafcuna volta, & 
della rellitutione de pegni, ò fuo valore, & circa detta afporta- 
tione lìa creduto à vn folo Teftimonio di buona voce,& fama. 

Della T enu ta della moglie ne'beni del marito . Cape X LI V. 

S Tatuimo, che niuna moglie polli pigliar tenuta, ò vendita 
de beni del marito viuo, lotto pretefto che lui dillìpi,ò mal- 
ufi la robba, fe per notitia di creditori il marito non è citato 
in perfona, ò all’habitatione, ò in cafo d’abfentia, fu la piazza 
del Commun di detta Valle ad alta voce per l’Officiale,& fe non 
è fatto proclama fu in detta piazza della dimanda della moglie, 
& fe inoltra la moglie non proua legitimamenteper Tefìimo¬ 
ni , che! marito confumi, & malufì la facoltà , & che perciò lì a 
venuto il cafo di alìicurar, & reftituir la dote; & feruate quelle^ 
cofe, & fopra quelle data pronuntia dal Sindico, & Vicario, lì 
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debbino ad inftanza della moglie ftimar li beni del marito per 
gli Stimatori del Gommane ; &all’hora fi a in arbitrio del mari¬ 
to di fargli la vendita fenz’eltre fpefe; altrimenti paffati li tre dì 
dopò la ftima, fi facci à lei per il. Vicario fudetto la vendita, fe¬ 
condo la forma de Statuti. E la vendita altrimenti fatta non^ 
vaglia. 

Che i Creditori pojjìno pagar le doti • Cap. X L V. 

S Tatuimo, che poi che la moglie per Confirmation della fua 
dote, hauerà hauuto la vendita di beni del marito viuente, 
come fi è detto di fopra, fia lecito alli Creditori dei marito, di 
offerirgli, & pagarli in dinari la quantità della dote, & le fpefe_j 
legitimeinfieme con gli meglioramenti, fe effa moglie ne haue¬ 
rà fatti, & che lei fìa tenuta relaffarli, & cederli li beni, & ra¬ 
gioni del marito tolti in pagamento. Saluo fe queft’ifteffi beni 
non foffero flati da effa moglie dati in dote, ò accrefcimento di 
dote, eftimati, perche è ragioneuole che anco à ftima de gl’efti- 
matori del Commune,effa moglie li poffa retinere;& faluo fe ef¬ 
fa moglie non replicaffe di voler fatisfar, & pagargli Creditori, 
nel qual cafo è conuenienteche fìa àìor preferita in retener gli 
beni per fe. 

Dell'* Officiale 9 Cap . XLFU 

S Tatuimo, che EOffìcialefia tenuto comparere ad ogni ri- 
chiefta del Sindico, & Vicario, onero d’altri a fuo nome^, 
fotto pena di effergli ritenuti carantani otto Trentini,per ciafcu. 
na volta. 

Dei Trecettidel Sindico , & Vicario . Cap. XLFII . 

S Tatuimo, chef Officiale debbi portare in fcrittura il tenore 
del precetto,commandamento,ò amb afciata,che gilè com- 
meffo dal Sindico, & Vicario,che facci ad alcuno in perfona, ò à 
cafa,ad inftanza d’altri,ò fia per tener in faluo il fequeftro, ò per 
qual fi voglia altra Caufa . Altrimenti non vaglia effo precetto 
fatto. Eccettuando le citationi che fi fanno contra altri, àrifpon- 
der in ragione,le quali vagliano fenza fcrittura. 

Del 
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Del Scriuere delli Tatari . Cap. XLV11I. 

S Tatuimo, che ciafcun Notaro ne gratti giudicali, & ne gii 
publici inftrumenti che fi fanno nella detta Valle, fia tenu¬ 
to metter il giorno,mefe,il nomeproprio co’l pronome, il nome 
del Padre, della Città, Terra, Gattello, Villa, & luoco d’onde^ 
è nato, fotto pena de lire dieci Trentine, ciafcuna volta da effer 
applicate alla Communità. 

De'T^otarij forefiìeri. Cap, XL IX. 

S Tatuimo, che niun Notaro , qual non fia del Vefcouatodi 
Trento, di nafcimento,& d’habitatione,poffi fcriuer inftru- 
menti,Teftamenti,ò vltime volontà nella detta Valle, fenza li¬ 
cenza della Superiorità, & del Sindico,& Vicario, ne anco fcri- 
uer’atti giudiciali in effa Valle,fenza licenza di detto Sindico,& 
Vicario,fotto pena di lire quattro Trentine, per ciafcuna volta, 
& della nullità de gPinftrumenti,ò atti fcritti : Saluo però che^ 
poflìfcriuerecopiad’inftrumenti,òatti, rogati da Notarij del 
Vefcouato, 

De'l^otarij che fi ano flati Trocuratorì in Caufa. Cap. L, 

S Tatuimo, che niun Notaro ardifchi fcriuer’atti in Caufe, in 
le quali fia flato Aduocato, ò Prolocutore,fotto pena di lire 
quattro Trentine, da effer applicate alla Communità, & della., 
nullità de gl’atti fcrit ti,& della refettione del danno. 

De'l^otarij . Cap. L I . 

S Tatuimo, che ciafcun Notaro debbi fcriuer ordinatamente 
le imbreuiature in libri, à ciò ben difpofti, & non nelle ce¬ 
dute , fotto pena di carantani 1 6 . per ciafcuna volta, da effer ap¬ 
plicati alla Communità, & della refettion del danno, & che ciò 
fia fatto innanzi che per effo Notaro fia dato alte partil’inftru- 
mento. 

De gli Medefimi . Cap, LI I. 

S Tatuimo, che li Notarij fiano tenuti, &obligati eftrahere, 
& dare in forma debita alte parti, gì’Atti giudiciali in ter¬ 
mine 
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mine di tre dì, & gl’inftrumenti , & contratti in termine di otto 
di,dopo che gli faranno flati dimandati , fotto pena di carantani 
16 . Trentini, da effer applicati alla Communità, & della refet- 
tione del danno, faiuole non gli fodero flati impediti per infìr- 
mità,ò per abfentiagiufta.. 

Del riscuotere gl'Inflrumenti . Cap. L I li. 

S Tatuimo, che quelli ,perquali fon flati fcritti dalli Notari» 
atti, contratti,6unftrumenti,fiano tenuti rifcuoterli tre dì 
dopò che dal Notare gli farà flato denonciato,ouer fecondo rac¬ 
cordo , fe vi farà tra loro, onero fecondo la tafla fatta per com¬ 
muni Notari,, fotto pena di carantani 16„Trentini da edere ap¬ 
plicati alla Communità * 

Del Salario de Tatari) Procuratori'. Cap. LIV. 

S Tatuimo, che occorendo alle volte, per bifogno de perit i, 
li Notari fanno l’officio dell’Aduocato,& Procuratore , ac- 
cioche tanto piùhabbino materia d’imparar, & eflercitarfi, che’ 
nelle caufe, da lire cinquanta in giù habbino per patrocinio ca- 
rentani vno per lira, & da cinquanta lire in sù, doi quattrini di 
Trento,& non più per lira. Etchi contrafarà , reftituifca il fala- 
rio, & fia condannato nel doppio, da efler applicato alla Cómu- 
nità,fe tra’l Notaro,&la parte non farà conuenuto altrimenti. 

Del [alario de ^Aduoeatì . Cap . Ly. 

S Tatuimo, che nelle Caufe da 2 5. lire Trentine ingiù, podi 
l’Aduocato che ftà nella detta Valle,far patto con li litigan¬ 
ti del fuo falario. Et fe’l patto farà ecceffiuo, fia taflato per il 
Sindico, & Yicario, meno di quello che fi fà nelle Caufe di cin - 
quant a lire. Et nelle Caufe da lire venti iosù,fin’afle cinquanta, 
poffi hauer quattrini fei Trentini per lira, & nonoltra. Et da li¬ 
re cinquanta in sù, poffi hauer quattrini tre Trentini per lira-*, 
preftando il patrocinio in detta Valle,& in cafa fua.. 

Delle Imbreuiature,. Cap*. LV'L- 

S Tatuimo,accioche non fi faccia danno per errar, ò per mali- 
tia,chele imbreuiature di Notari mortificate, cioè cancel- 

C 4 late. 
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late, non fi pollino rileuar, fe prima non fon citati perfonalmen- 
te fopra la piazza del Commune,li debitori,& le fegurtà, nomi¬ 
nati in dette imbreuiature,& li heredi loro,à contradire alla re- 
leuatione.Et fe co mpariranno,fi debbi produr la imbreuiatura_» 
innanci al Sindico,& Vicario,allaprefentia delle perfone citate, 
& intenderà eifaminar diligentemente le oppofitioni, & ragio¬ 
ni loro ; Eccettuando però l’imbreuiature di beni ftabili, quali fi 
pollano rileuar fenza altra citatione,ancorche folfero mortifica¬ 
ti , in cafo però che non conftaffe che follerò fiate cancellare de_^ 
comiffion delle parti. 



S Tatuimo,che gli Notarij debbino moftrar alle parti tutti gli 
atti eftefi nelli proceffi , & anco accommodar gli proceffi, 
quando cofi fiano ricercati, &che delfaccommodatione non_> 
poffino pigliar più che la mità di quello gli veniria per la copia , 


Delle Tre foriti ion deFltytarij . Cap^ L V II I. 


S Tatùimo,che gli Notarij debbino effigere le mercedi de atti 
giuditiali infra anni cinque proffimi,dopò meritata la mer¬ 
cede, & altrimenti paflati detti anni s’intendino efser pagati, & 
le parti afsolute, tal che più non gli fiadato audienza fopra det¬ 
te mercedi». 


Delle mercedi y & Tafsa de*turij * Cap, L I X 


S Tatuimo,che li Notari di detta Yalle no ardifchino diman¬ 
darne rifcuoter per loro mercede d’atti giuditiali,& inftru, 
menti,più di quelio,che fi contiene nella infrafcritta Tafsa, Cot¬ 
to pena di perder dette mercedi & de lire 2 5. Trentine da efser 
applicate al Fifco,per ogni contrauentione. 

Per ogni inftrumento di vendita Duplice da ducati 20.in giu<. jf jdepicoh » 

Da ducati 2o. fin’à ducati 40. $- 3 

Da ducati 4o.fin'à ducati 60. ^ 4 

Da ducati 6o.fin’à ducati 80 —— • ■ 5 

Da ducatiSo.fin’àducati 1 00. , £ 7 %edepi- 

Da ducati 100. in sù , per ogni centenaro, talmente pero che non ^ coli» 

eccedi la fumma de lire quindeci.-- ^ 1 


Itera fe glinteruenirà fegurtà. 

Itera fe gli farà il Decreto del Vicario. 


t 1 9 4 

t 1 % 4 


Itera 



















9 4 
% 3 


DELL A VAL DI LEDER. 

Item fe gl’interuenirà renoncia di Donne, ò d’altri. # 1 $ 4 

Per ogni inftrumento di Ceffione,Tranfa<ftione,Permutatione> 
d'ation in foluto .-Teftamento, & Abfolution, fi oiTerui co¬ 
me fi è detto fopra nelli Inftrumenti di vendite. 

Per ogni Inftrumento di Dote . x 2 

Item fè gl’Interuenirà fine,ò refutatione • ^2 

Per ogn’Ingrumento de augmento, crefcimento,ò reftitution, 
fine aflicuration di dote. # 2 

Per ogni Inftrumento d’impreftito, ò mutuo . 't- i 

Per ogni Inftrumento di Depofito, etiatn irregulare • * i 

Item fe farà fatto in Giudicio. 1 

Per ogni inftrumento di fitto Temporale. t i 

Item fe farà fitto perpetuale,fecondo leConftitutiom,de 
più delle vendite fimplici . 1 

Per ogni Inftrumento di focietà,fiue Compagnia,fi oflerui 

come nelle vendite fimplici. _ . . A 

Per ogni Inftrumento di eftimo de beni da ducati 2 o.in giu-£ r 
Item da ducati 2o.in sù, per ogni decena de ducati. se— 9 ,4 
Per ogni Inftrumento di Compromeflò fin’à ducati jo. 3? 1^4 

Item da ducati 50. insù,per qual fi voglia fumma. X $ 

Per ogni laudo,òfentenza arbitraria da ducati 5 o.in giu. ? 1 §4 

Item da ducati 5 o. in sù per qual fi voglia fumma. f 3 
Per la elettion d’Huomini diuifori ò,calciatori,fatta ìnGiU- 

Per ciafcuna fentenza Giudiciaie eftratta. 

Per ciafcuna Contumacia. --- 

Per ciafcuna Commiffion di leuar pegni. 

Per ciafcuna relation d’Officiali. -- 

Per ciafcuna exculfion de beni. *—— —-- 

Per ogni incanto inanci al Vicario. —— 

Per ogni incanto fatto inanci le cafe. 

Per ogni dation in foluto de beni mòbili . 

Per ciafcuna dation in foluto fatta per il Vicario. 

Per ogni commillìon Giudiciaie di entrar in poftefTo 

Per ogni poftefTo de beni ftabili» -- ~ ' 

Item fe li beni ftabili faran più d’vno. 

Per ogni proclama de non dar danno. - 

Per ogni proclama contra abfenti. ■=—- — 

Per ogni Inftrumento di pace. —— 

Per ogni Inftrumento di fòccida d’animali. - 

Per ogni Inftrumento de diuifion,fi offerui come nelli Inftru- 
menti delle vendite fimplici,eccetto che poffi arriuare fin 

alla fumma de lire venti . - —-- 

Per ogni Inftrumento di Tutela . —- 

Per ogni ìnftrum,ento di Curaria.ò Attoria. 

Per ogni Inftrumento di Curaria alli beni indefenfi. 

Per ogdi Inftrumento d’Inuentario da ducati 50. in giù. 

Item da ducati 5 o.in sùfin’à ducati ioo. -- 

Item da ^ orrn1 cpnten 


x — 9 4 
# 1 

x— % 2 
§ 1 

x — 9—» 

9 , 2 
P- 9> I 
»> 1 
i -— 3 4 
£ 1 3 4 
9 4 
f I 3) 4 

X — % 4 

3 z 
X— % 2 
3? I % 4 
X 1 $ 4 
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che non patti la fumma de lire quindici. 


y t i 


9 ) 6 


Per ogni Indumento de procura eftrattoinpublica forma.# 2 

Ite m fe non farà eftrarto. --- #—* 9 ^ 

Per ogni Inftrumento de Sindicato. — ■ — x 5 

Per ogni Inftrumento d’aminiftration. — a? 3 

Perii Teftamentrchenonfìcauano,ne vagliono* ,?? 4 
Per gli Codicilli eftratti,fì offerui come nelle vendite Amplici. 

Per le donationi caufa mortis,ò inrer viuos,fi oftèrui il medesimo . 
Per fentenza interlocutoria, che habbi fòrza di diffinitiua. X’—• % < 
Per cadaun fòglio di proceffo de linee 2 5%per facciata, X - 
Per ogni copia di proceffo de linee come fopra,per fòglio, e*?-— 9 : 
Per ogni Teftimonio effeminato , che non lìa ne’fògli del 

proceflò. #— s, 1 

Per ogni oblation di giuramento,con il giuramelo fegujto.#-— 9 > 6 
Perlaproduttion di qualonque fcrittura,ò inftrumenti . #— 3 : 
Item per la regiftration,fi offerui come nelli fogli de copia.. 

Per appellation interpola. #— 

Per littera dimi/Toria cauata • x 1 

Per littera di rifpofta. f. 1 

Per ogni inftrumento di etnancipatìon » se 4 

Per ogni inftrumento di fegurtà. ae 1 

Per ógni mandato, & fequeftro cauato«, f.— 

Per ogni termine fu contradittorio. ■$— 


2 


$ 4 

3 2 

3 4 



De foreflieri debitori | & fequejìri cotro loro beni. Cap. L X . 

S Tatuimo, che fe alcun foreftìero farà debitore de gi’huo- 
mini, ò habitanti nella detta Valle, ò per caufa de negotij 
iui feguiti, ò per promeffa, etiam per qual fi voglia obligatione 
& conuentione iui,& altroue fatta,cheper il Sindico, & Vicario 
fi poifino fequeftrar appreflo idonea perfona gii lui beni,fe ve ne 
faranno in detta Valle. Et fatto il fequeftro, fe il debitore farà 
nella detta Valle, fia fatto ragion fummaria: mà fe farà abfente, 
gli fia intimato, & notificato il fequeftro, alla cafadoue egli ha- 
bitarà,&hauutonedi dòrelatione,òperlitteredimiftbrie,ò per 
Teftimonio degno di fede, ò per publico inftrumento,procedafi 
fummariamente alla vendita de beni fequeftrati, cafo che il de¬ 
bitore non comparifchi à contradire. 

De i manifefli né"luoghi ne'quali fi fega. Cap. L XI. 

S Tatuimo, chequalonquefaràtrouato pafcolare ne’monti 
quali fi fegano,che fono delle regole aliene de vicini di det¬ 
ta Valle, paghi di pena per ciafcuna malga di pegore carantani 

16,Item 
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16. Item per ciafcun rozzo di armenti in malga lire tre Trenti¬ 
ne. E per ciafcun rozzo di caure carantani id.Trentini,quali fia. 
no applicati,à chi hauerà patito il danno . Et credali al giura¬ 
mento di quelli,che manifeftaranno. 

De'manifefli nelli Bofcbi . Cap m L XI L 

S Tatuimo , che qualonque farà ritrouato pafcolarecon le in- 
frafcrittebeftiefopra le regole aliene debofchi; oue fi pa¬ 
le ola., ma non fi fega,fe farà con malga de pegore, paghi per pe¬ 
na carantani i6.Trentini,&il medefimo, fe farà con malga di 
armenti; Et fe farà con rozzo di capre, ò con rozzo di pego¬ 
re , paghi per pena carantani s .Trentini: & fiano applicati à chi 
hauerà patito il danno : & credali alli manifeftanti con giura¬ 
mento . 

De'Manifefti nelli luoghi diuifi . Cap m L X11 7. 

S Tatuimo,che fe per il Saltaro giurato,farà ritrouato alcuno, 
ò le lui befìie ; pafcolar,ò dar danno, al tempo regolato fe¬ 
condo il confueto, nelli luoghi diuifi, cioè poffelfioni aratine^, 
ò pradue, vigne , ò arbori fruttiferi, paghi di pena per ciafcun 
b<M> vaccha fin’al numero diquindeci, quattrini s. Trentini, 
& da lì insù spaghi in tutto lire tre Trentine; & per ciafcuna pe¬ 
cora, ò capra, fin’al numero de dieci,paghi di pena quattrini doi 
Trentini ; & da lì in sù paghi in tutto carantani 8.&inoltra fia^ 
tenuto a rifar il danno. Et la fudetta pena fia applicata alli Giu¬ 
rati delle Ville,oue farà fatto il manifefto. 

Belli Inanimenti fai fi . Gap. LX IV. 

S Tatuimo,che fe alcuna perfona produrrà in Giudicio inftru- 
mento falfo, & continuarà feientemente nell’vfo di quello, 
fia condannato dal Sindico, & Vicario in lire dieci Trentine, da 
efler applicate alla Communità, & perdi la Caufa;non derogan¬ 
do al Statuto Criminale di maggior pena, & come Criminal¬ 
mente douefle efler punito. 

Lei Giuramento falfo . Gap, L X V. 

S Tatuimo, che qualonque giurarà in Giudicio* il falfo, fi a__, 
condannato dal Sindico,& Vicario in lire cinque Trentine; 

eccet- 
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eccettuando però il giuramento dellato apertamente dalle par¬ 
tirei che reputiamo baftaffe la diuina pena. 

De quelli che renderanno à duoi * Cap» LXV L 

S Tatuimo,fe alcuno hauerà vendutoàduoi diuerfamente_> 
alcuna cofa mobile ò ftabile ; & fe ne la feconda non hauerà 
fatto mentione della prima, fia condannato dal Sindico, & 
Vicario in lire dieci Trentine per la cofa ftabile,& per la mobile 
in lire cinque,& à reftituir il predo al fecondo venditore ; fenza 
derogar al Criminale,come di fopra. 

De gli Edifici ]. aap, LXV 1 h 

S Tatuimo,che ciafcuno che vorrà edificar muri, cafe & feni- 
li,debbi fìar lontano dalli confinanti per vn piede, & mezo 
di giufta mifura, che fono tre quarti d’vo bt azzo, accioche 
li ftillicidij non piouino sù quello de vicini;Et chi contrafarà,pa- 
ghi di pena lire dieci Trentine correnti, da effer applicate alla_# 
Communità,& inoltra fia battuto giù Tedificio. 

Di quelli che conducono l'Acque fopra l'altrui. Cap. LXV Ili. 

S Tatuimo, che fe alcuno fraudolentemente condurrà, ò mo¬ 
llerà ruina d’acque fopra la poffeffione d’altri, ò darà occa- 
fione d’induruela, fia condannato in lire dieci Trentine cor- 
renti,per ciafcuna volta, da effer applicate alla Communità, & 
à rifar il danno ; vogliamo però che poffi ogn’vno giouarfi, & 
diffenderfi sù’l fuo,per non patir danno. 

j Dell’Officiale . Cap . L X1 X. 

S Tatuimo, cheTOfficiale , che commetteràfraudenel fuo 
officio, ouer farà falfa relatione, fia condannato dal Sindi¬ 
co, & Vicario in lire dieci Trentine per ciafcuna volta da 
effer applicate alla Communità;& non potendole pagar, fia ìil^ 
arbitrio di effo Sindico,& Vicario di caligarlo, fuori del corpo, 
à fuo arbitrio. 

Delle 
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Delle Siepi 3 ò Cefe. Cap. LX X. 


2,9 


S Tatuimo,che fe alcuno romperà, ò leuarà le Siepi, ò Vaio- 
ni dell’altrui poffeffioni 5 fia condannato dal Sindico, & Vi¬ 
cario in caramani i ó.Trentini, fe farà de dì, & nel doppio 
fe farà di notte,per ciafcuna volta , laqual pena fia applicata alla 
Communità. 


De Giocatori. 


Gap. LX X I. 


Tatuimo ; che’l Sindico , & Vicario non rendi ragione à 
giocatori, nèpercaufa di gioco, nèperimpreftitoal gio¬ 
co , fe non è per il gioco di tauole. Et che niun Tauernieri, 
ò altra perfona polii per occafion di gioco pigliar’alcun pegno da 
figliuoli di famiglia, ò d’altri famigli fotto pena di carantani 16* 
Trentini,da efler applicati alla Communità, & inoltra della re- 
ftitution del pegno fenza dinari. 

Della voce mafculina nelli Statuti. Cap. L XX11. 

S Tatuimo, che’l genere mafculino nelli predetti Statuti nel¬ 
li fuoi cali, comprend’anco il genere feminino, de modo 
t che quello s’hà datto fotto la voce del mafchio, tanto s'in- 
endi effer ditto anco della femina. 



Te- 
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ffTenor fupplicationis fignata & coticejfe reformationi capitulorum vtin e a. 
ll!ufirifs.& B i euerendifs,Trincipe ì & Cardin.&c.Sig.Sign,patrone clcmentifs. 

P Er proueder alli grandi abufi, & inconuenienti , che occoro- 
no alla giornata neìli pagamenti de mercedi , & patrocinij 
de procuratori^ Auocati della Valle di Leudro,è parfo à quel¬ 
la Communità di abbolireli ftatuti cap. 54. & cap. 5 5. nel libro 
impreffo de ftatuti & quelli doi reformarli nella ferie , chehu- 
milmentequidefottofidefcriue, fi fupplica perciò humiliffi- 
mamente V.S.Illuftrifs.& Reuerendifs. che fi degni comprobar 
quella deliberatione 3 & reforma, la quale à beneficio pubìico, & 
à perpetua laude di quella, à V.S.Illufìrifs.6e Reuerendifs. con 
ogni deuotione fi racommanda. 


D.V.S.lllujìrifs.& Reuerendifs, 

Fidelifs,Seruitore. 

Concediturpvt petitur , & ita 11 sicario della Val di Ledro ~ 

D.Vicanus prò tempore obferuet, 

Sig, 20'Februarij. 159 j. 

lo.Bap.à Coredo, 
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Preforma de Ili fiatati . Cap.$q..& Cap.$$r 



P Er ouuiare alle indifcrere elfattioni de Procuratori , & Auo- 
cati di quella Valle quali con mina de litigati fegueno la taf- 
fa delliftatuti nel ca. 54. & nel c. 5 5.nellibrolìampatofoI.2 3. non 
obftante,ch’habbino poca opera, talché ben fpeìTo la fpefa non è 
conforme al Capitale indicato, ò compofto,Perciò s’aboiifcono, 
& calTano detti doi Statuti,& s’orditìa, & flatuifce che li Procu¬ 
ratori^ qual nome lìano : & li Auocati di detta Valle rifcotti- 
no ,& confeguifcano le mercedi depatrocinij nella infrafcritta 
talfa. Cioè: Per caufa ò lite da diece ducati in giù,charentani doi 
per ciafcun termine fcritto dal Notaro della caufa, & per cau¬ 
fa olite , da diece ducati in sù , charentani quattro come_» 
fopra ; & cheli polii render raggione fuori di detta talfa, la¬ 
quale anco s’intendi nelli procefli, & atti, che lì fanno itinanti li 
Arbitri, fecondo la difpofitione del Cap. 1 s r & parimente quan¬ 
do fono di volontà.. 


jLàmìttìtur re formano y & deferì - 
batur in calce jìatutorum a 
Sig.ioJ^ebruari). 1595 * 

Bapt,a Coredo . 

A Ntefcriptae preces cum reformationes deferiptae fuerunt 
ex fuis originalibus lìgnatis in Cancellaria exiftentibus 
apud fupplicantes,de verbo ad verbum fideliter, & fine fraude. 
In quorum fiderò ego Cancellarius infraferiptus me fubfcriplì. 
Datum Tridenti ex Caftro Boniconfilij die XI. Aprii» M.D. 
Nonagelimo quinto. 

BaptJ Coredo. 
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*J~ Limitatione deliiftatuti Cap. XIX, ./■; 

llluflrìfs.& ReuerendifsMonfignor Sig.& "Padronegiuflìjfìmo . 

N r E 1 capitolo primo de noftri ftatuti fono determinate le fe- 
rie,& giorni di quelle?che fi hanno da offeruare nella Val¬ 
le diLedro,& nel cap. 1 9 .fonofpecificate molte caufe,ne’quali fi 
hà da procedere fomariamente,fenza figura di iudicio,in tempo 
ctia feriato,donde alla giornata nafce nel foro di detta Valle di - 
fputa,&c6tefafoprarintelligeza,& vero fenfo di detto cap. 19. 
di qual,& quanta fumma fiano 3 non foggiacino alle ferie di det¬ 
to cap primo; Ilche è contra l’offeruanza antica, & contro la vi- 
ua ragione,per le quali fono introdotto le ferie, altrimente con- 
ueneria abolire il detto ftatuto primo,& fare, che non vi folfero 
ferie in alcuna caufa,& tempo ; al quale inconueniente, & praua 
intelligenza volendo prouedere gli Huomeni di detta Vallea 
v engono à fupplicare V.S.Iiluftriflìma, & Reuerendiffima, che 
fi degni dechiarare,che tutte le caufe defcritte nel detto Capito¬ 
lo 1 9 .s’intendino non effer foppofte à ferie, quando fiano della_* 
fumma in giù de lire dieci di marano,& quando fono di maggior 
fumma, fiano fotto la difpofitione del cap. r. che coli cederà il 
trauaglio delli Vicari, ildifuiamento di quelli huomeni, & nè 
feguirà la quiete,& vtilità publica , con la concordanzadi detti 
il atuth Optatum,&c. 

D.V.Sjlluflrifi\& I{e Merendi fi „ 

Beno tifi./udditi 3 & ferii itori . 

Exbibeàntttr fiatata allegata . Il Vicario>& Sindici delia Valle di Cedro , 

& deliberabitur.Sig.Z 2 .Iun. Iypg. 

Bap,à Corcdo. 

L Imitatur fiatuturn cap. r 9.in caufis emptionum, & vendi- 
tionum mercium, & animaliumitem forenfium, & vici- 
norum,vt procedat vfque ad fummam librarum decem,& non 
vltra,& ita feruetur fig. r .Iulij. 15 9 8 . 

Antefcriptae precescumlimitatione,defcriptae fueruntfide- 
liter ex originali fignatum in Cancellaria exiftenti apud fup- 
plicantes de verbo ad verbum . In quorum fidem egoCancel- 
larius infrafcriptus me fubfcripfi. Datum Triden. in Arce Bo- 
niconfilij die 1< 5 . 0 &obr. 15 98. 

Bap.d corcdo Cancellarius . 
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MISERATIONE 


f 

DIVINA S R.E 


TIT. S. THOM^E IN l’ARIONE PRESB. 
Card. Madrutius Epifcopus Trid.&c. 



Otum facimus tenore prefentium, quod fi- 
deles noftri diledi Vicarius , & Homines 
communitatis Vallisnolte Leudri : Nobis , 
vt exhibuerat capitula q[u3edam 3 numero , 
fex 3 per eos addita ftatutis d. Vallis , tàm_* 
prò declaratione 3 quàm prò viteriori proui- 
fione j quibufdam in cafibus per ftatuta hadenus edita , non-, 
prouifis ; In idiomatè vulgari confcripta , nobis humili- 
ter fupplicando , vt illa audoritate noftra approbare , & 
confirmare digneremur . Nos itaque attendentes ad publi- 
cae vtilitatis , & boni Regiminis fubditorum noftrorumcon- 
feruationem , huiufmodi precibus honeftis fauorabiliter in- 
* clinati , benignè approbanda , ac confirmanda duximus , 
prout illa 3 & eorum quodlibet , approbamus, & confir- 
mamus . Noftro , & Ecelelìae nofìrae fuccefforumque no- 
llrorum iure ac fuperioritate femper faluis . Mandantes Ca¬ 
pitane© , & Pretori Rippse caeterifque Vicarijs , & Officia- 
libus noftris , vt didos Homines , & Communitatem hu¬ 
iufmodi capituìis atqne alijs ftatutis aequè vii fine contradi- 
dione vel aliaua moleftia permittant , committimufque il- 
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la obferuari debere fubpoenis de quibusin illis , & alijs de_» 
iure . In q uorum fiderà, ac Teftimonium prsefentes fieri ì no» 
ftrique figlili iuffimus , & facimus appenfìonc muniri, Da- 
tum in Arce noftra Boniconfilij Triden. die 21. Nouem- 
bris i^i3. 


Ad Mandatum illufirifs.ac ne¬ 
ttimi dift.D.Card. &c.propri a . 

Ludouicus Varicella * 
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Della donnay che more > ritronandofi maritata » CapLXXIV. 

I Tem ftatuimo, & ordinatilo, che fe la donna dopò contratto 
matrimonio morirà fenza figliuoli del marito con ilquale fi 
ritrouarà congionta in matrimonio ; non hauuto altro marito: 
ne figliuoli; in quel cafo il marito guadagni la metà della dotte 
di tal femina morta in matrimonio congionta co me di fopra ; & 
l’ifteffo fi difpone di'tutti li beni di deta donna fi ritrouarà hauer 
al tempo della morte; dati, ò non dati in dotte. 

Ma che fi ritroualfe hauere al tempo del contratto matrimo¬ 
nio: fe bene di quelli non fofle fatta mentione alcu na. 

Et l’ifteflb s’intendi delli beni ; che alla donna dopò maritata 
foffero calcati, per bere dità, ò fuccefiìone, ò donatione, ò altro 
modo. 

Et fe la donna predetta hauefTe figliuoli di altro marito ; in_, 
quel cafo il fecondo marito,© altro marito,qual fe fij ; con ilqual 
congionta in matrimonio , rifa moriffe fenza figliuoli di quel 
matrimonio; fuccedi egualmente con gli altri figliuoli nati di 
quella donna immediatamente ; fenza che in quello s’habbi ri¬ 
guardo à Iegitima debita alli figliuoli del precedente matrimo¬ 
nio vno,ò più contratto per detta donna, ò altra portione ma fij 
in tutto, & per tutto eguale, a cadauno di detti figliuoli fenza_> 
alcuna differentia di feffo ; faluo quanto fra elfi figliuoli viene.» 
difpofìo dal fequente ftatuto. 

Et ogni volta che nelli cali predettilo cadauno d’efii il marito 
guadagnarà la metà della dotte, in quel cafo difponemo che fij 
obligatoalkfpefe funerali della moglie difcretamente fecondo 
la vfanza del pacfe, & conditione del marito : intendendo com¬ 
prender le fpefe dell’obito fettefimo,& trigefimo;&airanniuer- 
fario,fijno obligati gli Heredi della donna. 

Ma fe il marito non guadagnafle la metà,perchela donna ha- 
ueffe più d’vn figliuolo, ò figliuola d’altro matrimonio, in quel 
cafo dichiaratilo, che le fpefefopradette fijno fatte coli, perii 
marito come per gli Heredi,à commune comodo,& incomodo, 
acciò in tutto, & per tutto reftino eguali. 

Et le predette cofe s’indendino hauer luoco in cafo de matri¬ 
monio perfetto, & confumato ; ilqual fe intendi confumato fen- 
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za ammetter proue in contrario, ogni volta, che la moglie farà 
tradotta dal marito , ò al marito dalla moglie quanto al calo 
predeto. 

Nè fi poffi per datto etiandio giurato, ò Teftamento, ò altro 
contratto renonciare a tal ftatuto,& difpofitione di quello , per¬ 
che s’intende il giuramento, & ogni cofa contraria eftorta cotm 
mal arte ; & però non babbi ad hauer effetto alcuno, laqual di- 
fpofition & ordinatione volemo,che babbi luoco netti matrimo¬ 
ni] prefenti,& che de cetero fi contraheranno. 

Del Marito ^che muore lafciando Moglie con figliuoli , & fetida figliuoli . Cap. LXXF. 

I Tem dichiaratilo, & ordinatilo; che fe alcuno congionto in 
matrimonio morirà foprauiuendo à lui la moglie fua;fe que. 
fio coli maritato non lafcier^ figliuoli^ defeendenti fuoi in infi¬ 
nito ; in quel cafo ; la moglie fij patrona della metà delli beni del 
marito,ad vfufruttuare folamente in vita viduale ; & fino che_® 
viuerà cattamente, & vidualmente, de’quali debbi far inuenta- 
rio, & dar caulinne alla donna poftibile di vfar, & vfufruttuar 
arbitrio boni viri. 

Cauata prima però la fua dotte ; fe quella non haueffe già fe- 
parata : della quale fij libera patrona, laqual mettà da vfufrut¬ 
tuare come di (òpra s’intende cofi di mobili,& femouenti,come 
di ftabiìi, & ogni forte di beni. 

Ma fe il marito ante detto lafcierà vno, ò più figliuoli di que¬ 
llo, ò più matrimoni] ; in quel cafo fe faranno vno, ouer infino 
doi : la donna babbi folo l’vfufrutto come di fopra,della quarta 
parte delli beni del marito. Ma fe gli figliuoli folfero più di doi , 
in quel cafo la donna partirà l’vfufrutto egualmente con detti 
fuos figliuoli; in tetta cofi delli mafchi,come delie femine . 

Dichiarando è, che le premeffe cofe habbino luoco nelli beni 
del marito, detratti prima li debiti. 

Item, che fe li figliuoli foffero pre defonti al loro padre, ha- 
uendo lafciati figliuoli,ò defeendenti in infinitum,quefti tali de¬ 
feendenti,quanti fiino ; non poffono effer (limati per più delia-® 
perfonadelpadreloro;&cofiiniocod’vnfolo; comeraprefen- 
tante folo la perfona di fuo padre. 

Della qualpordone di vfufrutto netti fuoi cafi, come di fo- 
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pra,Ia donna non polla effer prillata per teftamento,ò codicillo, 
è altra vltima vo)ontà,ouer difpofitione inter viuos;faluo in ca- 
forche ella non folle in colpa con il marito. 

Et à quella portione di vfufrutto, concorrino coli li mafchi„ 
come le femine à che fuccedonoab intellato, fecondo il ftatuto 
infrafcritto, di modo che la donnafij obligata cauarlafua por¬ 
tione,con la fua rata della proprietà della quale la detta donna_> 
farà vfufruttuaria ; lìj poi ella ò madre ò matrigna, come porte¬ 
rà il cafo. 

Del Tadre & Madre 5 chc moreno ab inteflato ; tome à quelli fi debbi [acceder 
per gli fuoi figliuoli & defcendenti . Capo L X XV L 

I Tem flatuimo,& ordinamo,che fe alcuno, ouer alcuua mori¬ 
rà fenza far teftamento,ouer per qualche cafo inteflabile;laf- 
fando dopò fe figliuoli mafchi, vno ouer più legittimi,& natura. 
li;ouero nepoti mafchi, ò altri mafchi legittimi & naturali in in- 
finitum da quelli fuoi figliuoli^ defcendenti &infieme lafciaffe 
figliuole femine,ò altri da quelle figliuole femine difcendenti in 
infinitum legittimi & naturali;all’hora & in tal cafo la fucceffio- 
ne non fij eguale fra li mafchi,& femine : ò difcendenti come di 
fopra : ma dichiaramo,che la femina,ò difendente da quella-, 
come di fopra, fuccedi folamente nella metà della portion, & 
quota; che di raggioncommune potrebbe fucceder,& fuccede- 
rebbe con effetto,& il rello s’applichi alli figliuoli & altri defcem 
denti mafchi,come di fopra, acciò la mafculina parentella polii 
meglio follentarfi à mantenimento della cafa & famiglia del Pa¬ 
dre^ afcendente loro,per linea mafculina. 

Et in cafo che alcun figliuolo mafchio ò fuo defcendente, co¬ 
me di fopra prima moriffe 1 affando dopò fe fole figliuole femi¬ 
ne, lequali haueffero à concorrere di raffon commune con li 
mafchi à la fucceflìone del Padre, ò Auo, ò altro afcendente per 
retta linea mafculina, dichiaramo, che quelle femine non pof- 
fino hauer quella portione, che il Padre loro hauerebbe hauuto 
fefolfe reflato viuo,ma fijno trattate,& riputate intalfuccefiio- 
ne;come fe da vna femina foffero difcefe. 

Et le cofe promeffe habbino luoco nelle femine, che al tempo 
della morte del Padre, ò Madre ioro,ò altro afcendente alqua- 
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le di raflbn commune fuccedono, non fi ritrouano dotate. 

Ma Ce à quei tempo lì ritrouaffóro dotate dal Padre, ò Madre 
loro;ò per Teftamento,ò Codicillo,ò altro contratto inter viuos 
per matrimonio,© fenza matrimonio deftinando tanto per dot¬ 
te; in quel calo , & cadauno d’etti efla donna,ò Cuoi difcendenti 
come di fopra,non polii fucceder altrimenti;ma retti in tutto, & 
per tutto in Cucceffìbili al padre,& madre,ò altri attendenti co * 
me di Copra; etiam in quanto alla legitima, ma retti tacita , & 
contenta, di quello, & quanto il padre fuo,ò madre,ò altri atten¬ 
denti netti Tuoi cali hauerà in teftamento,ò altro modo come Co¬ 
pra ftatuito per dote,à quella fua figliuola; ò femina difcendente 
come di Copra, & il retto tutto peruenghi atti maCchi diCendenti 
come di Copra : & quella prouifione fattada vno detti attendenti 
intanto eCcludidell’Heredità di tutti dui; Se in quella Caràdet- 
to;che quanto li da ,ò affegna,ò lafla,fij per beni paterni,è mater- 
ni;ma Ce non Carà detto coCa alcuna, s'intendi eCcluder Colo dall’- 
Heredità di quello,che prouede,& che lafla,come di Copra. 

Con dichìaratione però per leuar via la queftione di querella, 
ò altre impugnationi dilettone di legittima che batti che il pa¬ 
dre, ò madre, ò altro attendente come di Copra fi dichiari non_* 
mouerfi àdotar quella femina , nel modocomedi Copra per 
odio,ma perche coli (lima conuenir atte Cue facoltà, & raggioni 
diconferuarcafafua,&acciochela MaCculinaparentella , & 
agnatione le quali per le ricchezze Cogliono conCeruarfi, & peri¬ 
re per lapouertà, meglio Cianoconferuate , &conhonoreftar 
poflìno. 

Et Ce anco alcuno de gli attendenti non hauerà prouifto di dot¬ 
te atte femine diffóndenti netti Cuoi cafi,come di Copra;Ma che il 
fratello,© altri nepoti,ò prò nepoti,cuggini,ò altri diffóndenti da 
quello al quale fi fuccede;farà tettato d’accordo, con alcune del¬ 
le femine diffóndente,come di Copra, detta Cua portione della_» 
Cucceffìone come di Copra ; dotandola in matrimonio, ò fuori, 
benché eflafemina fij minore di anni 2 5 .pur vi fia la preCenza,& 
conCenfodelfpofo,ò marito à tal accordo,queft’accordo vaglij, 
& tenghi ne podi in modo alcuno,& Cotto qual fi voglia pretefto 
più diffòluer, ò à quello contrauenirne per diffótto di Colennità, 
nè per Iefione,ò altra itnaginabile cauCa. 
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Delle caufe che fi compromettono fra parenti giufla al fiatato +Cap. 18. Cap+ LXXVII . 


P Erdechiaratione del detto ftatuto , & acciò le caufe fijno 
vltimate con preftezza, & manco fpefa che fi può; confor¬ 
me alla mente del detto ftatuto; ftatuemo , & ordinatilo, che_» 
fatto il compromeflò; l’attore habbi termine quindeci giorni ai 
più à produrle fue pretenfioni, & domanda » ne poflì quefta_» 
dilatione efler prorogata potendo l’attor efler preparato, anco 
prima che venghi in giudicio, & fatta la domanda, il Reo hab¬ 
bi termine de venti giorni à rifponder , & proponer tutte le_> 
fuedefefe , &eccettioni con facoltà all’Arbitri di abreuiar le 
dilationi, & allongarle anco al Reo , mentrenon fi deroghi à 
quanto fi dirà,percioche ordinatilo, & dichiararne che nel ter- 
mine de meli fei, tutte due le parti habbino ad hauer fatte tut¬ 
te le fue proue, & propofte ; ilqual tempo paffato, fe habbi per 
conclufo in caut a, & non ritrouandofi propofto, ò prouato dalla 
parte nell’attore;il reo s’intendi aflòlto dall’ofteruatione del giu¬ 
dicio , òri’attor condennato in tutte le fpefe,& quando l’Attor 
voleffe,poflì vn’altra volta domandar il compromefiò, & quel¬ 
lo fatto fe fra fei meli non farà prona alcuna delle fue pretenfio- 
nLperauttoritàdelprefente ftatuto il reo s’intende diffinitiua- 
mente aflòlto , & all’attore importo perpetuo filentio che mai 
più non poffi efler afcoltato & paghi le fpefe. 

Alafe l’attore hauerà eflaminato, & dedotto, quanto che in¬ 
tenda dedure, all’hora & in quel cafo gl’Arbitri habbi ti o termi¬ 
ne duim.fi ,àdiffinir, da fe,ò con configlio di pento, fo|to la pe¬ 
na di ragnefi fei dì buona monetala metà della qual cafchi al fi- 
fco di fua Illuftrifs.& Reuerendifs.Signoria, & l’altra metta al¬ 
la Comm unità della Val di Leder, & nondimeno fotto la iftefla 
pena fijno tenuti diffinir nel termine di vn’altro mefe,& coli tan¬ 
te volte come manearanno. 


Che alcuno * non poffi effer turbato ; ne /pollato del fuo pofseffio 7 ferrea cognitio - f 

ne di Caufa r Cap, IXXPlll. 

P Errile molte volte nafcono diuerfe,& graui contefe,per cau- 
fadelpofleflò , volendo,& cercando cadauno d’impoflef- 
farfi , fapendo, quanto fi j il commodo di quello, & molte vol¬ 
te 
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te nafcono litte graui,& pericoli di fcandali; però per il preferite 
ftatuto ordinemo,& determinetno , che alcuno di propria auto¬ 
rità non turbi ne moiefti quello,che fi ritroui in poffeffo ; ilquale 
volemo che fij in quello conferuato, fino che fi j cognofciuto co- 
fi per via di poffefsori ò plenario,come de petitorio fe debbi effer 
rimoffo da tal poffeffo ; & quando fi dubiti qual parte poffedi, 
pofiì, & debbi il Sindico, & Vicario pigliar in le il poffefso, 
della cafacontentiofa; ò quello fequeftrar prefso quello li pa¬ 
rerà ; & pigliar informatione fumaria fopra tal poffeffo -, & de¬ 
chiarir qual fij il poffeffore , & quello farà dechiarito poffeffo- 
re debbi poffeder fin alfine della controuerfia , cofi del plena¬ 
rio poffefforio; come della proprietà òfij petitorio $ fenza ad- 
metter appellatone, ò nullità, ò altre in contrario che fofpen- 
di.d.fententiainexecutione^ cofaluo, che quello che farà de- 
chiarato poffeffore debbi dar fegurtà di reftituir li frutti in cafo 
che foflì conofciuto, hauer malpoffeduto in pregiudicio del¬ 
l’altra parte , & in cafo che non polli dar fegurtà,ò non voglij fij- 
nodepofti li frutti per la portione del patrone in mano del con¬ 
fole , ò de chi farà deputato per cautione dell’altra parte ; da ef¬ 
fer però licentiati ogni volta cheà loropareffe , che coli ricer- 
caffe la natura del negocio, in cafo che Taltra parte folli negli¬ 
gente in profequirlacaufa, ò ricercaffe necelììtà di fomentar 
quello: chefoffeconofciutodouerpoffeder , ò fimil caufa ai 
buon Arb.del giudice,& quello che in altro modo turberà l’altro 
pofsefso,e calchi in pena de libre venticinque de piceli alla—. 
Communità. 

Etfe vfafse violenza d’Arme, ò altre qualità in quel cafo fij 
tenuto à maggior penafeonforme alla legge commune & altre_> 
prouifioni, & ftatuti Criminali. 

Delli liptari^ 'ProcuratoriSollkitatori dì caufe 3 & altre perfoneebe ìntcrnengo - 
no in litte d 9 filtri + Cap. LX X IX.. 

S Ebenenell’aggionta fattaal Gap. 1 3 .degl’ordini, della.* 
valle fiotto il num.3.0 prouifto à quanto di fopra ; nondi¬ 
meno , perche molte volte non efsendo nel ftatuto efso capi¬ 
tolo , non viene ofseruato, transferendo quanto iui è determi¬ 
nato , ftatuemo, & ordinemo ; che li Notari Procuratore, Sdii- 
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citatori di caule, & altre perfonc, che interuengono m luti d al¬ 
tri non pollino dalla primi» comparinone , & primo atto in-» 
fora tanto nell’agitar quanto nel defender, & excipere com¬ 
parer in voce, òin fcrittura,fenonprefentara in adlislnftnj- 
mentoauttentico della procura, & legnimi ta loro, etiamche 
per l’altra parte non fia oppofto, & dimandato, &f ° ' 
to pena della nullità^ di pagar le fpefe del fuo, & refar li dan- 

ni alla parte. 
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Del tempo di rifcuotere li pegni . 

Delle Tenute. * 

'Delle Tenute , & pegni vietati . 

Della Tenuta della moglie ne beni del marito. 

Del Termine probat. che fuccede in loco di contejl.di lite , 
Del termine à prouare. 

Del li Teftimoni j. 

Delle Vendite de'beni de Debitori. 

De Quelli che vender dìino à doi . 

Della Voce mafculina nelli flatutì . 
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Cap. 14. 

Cap.41. 
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IL FINE. 


Noi Reformatori dello Studio di Padoa. 

H Auendo veduto per Fede del Padre Inquifitore nel libro 
intitolato. Statuti della Val di Leder , non v efser cofa al- 
cuna contro la Santa Fede Cattolica, e parimente per atteftato 
del Segretario noftro niente contro Pr incipi, e buoni coftumi , 
concedemo licenza ad Adrea Polettidi poterlo ftampare, of- 
feruando giardini &c. 

A Ih 1 é.Febraro 1674 . 1 
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f Andrea Contarmi Caualier Procurator Reformator . 

Batti fa Nani Caualier Procurator Reformator. • 


Gio: Battifta 'Hjcolofi Segr. 
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Noi Reformatori dello Studio di Padoa 


Auendo veduto per Fede del Padre Inquifitore nel libro 
intitolato. Statuti della Pai di Leder , non v efser cofa al- 
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cuna contro la Santa Fede Cattolica, e parimente per atteftato 
del Segretario noftro niente contro Pt incipi 9 e buoni coftumi , 
concedemo licenza ad Adrea Polettidi poterlo (lampare, of- 
feruando gl’ordini &c. 


Alti 1 6.Febraro 1674 


f Andrea Contarmi Caualier Procurator Reformator . 
< Batùfia Nani Caualier Procurator Reformator . 


Gio: Battifta ’Hicoloft Segr. 
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Miferatione diuina Si R. E. Tit. S mdae Anaftafiae Praesby- 
ter Cardinalis Madrutius, Epifcopus Tridentinus &c. Notum 
facimus tenore pradentium, Quodfideles noftri diletti Homi- 
nes, & Communitas Vallis noftrse Leudri,Nobis exhibuerunt 
infrafcripta Capitula ,& Statura, nuper ab eis reformata, regi- 
men didae noftrae Vallis, & fuae Communitatis concern ntìa_, 5 
Quae quidem Capitula,&Statutapro ipforum omnium faci ìio- 
ri vfu,ac malore commoditatein Volgare idioma funt redada, 
Nobis humiliter fupplicando, vt ea, audoritate noftra ,appro- 
bare, & confirmare dignaremur. Nos itaque attendentes ad pu- 
blicae vtilitatis, &boniregiminisfubditorum noftrorumcon- 
feruationem,&augmentum, huiufmodi honeftis precibusfa- 
uorabiliter inclinati,dida Capitula, & Statuta, fic vt praemitti- 
tur reformata, benigne approbanda, & confirmanda effe duxi- 
mus,prout ea perpraefentes approbamus,& confirmamus’, no- 
ftro,&Ecclefiae noftrae,fuccefforumq;noftrorum iure, ac Supe- 
rioritate femper faluis. Mandantes Capitaneo,& pretori Rip$, 
caeterifq; Vicari j, & Officialibus noftfis, vt didos Homines, & 
Communitatem huiufmodi Statutis vti fine contradidione,vel 
aliqua moleftia permittant: committimusq; ea obferuari debe- 
re,fub penis, de quibus in illis. Priora quoque omnia Capitula, 
& Statuta,maximè vero antiqua in latino polita, quibus hade- 
nus vii funt,p3enitus annullamus, & abrogamus. In quorum fi- 
dem,& Teftimonium prsefentes fieri,noftriq;figilìi iufiimus, & 
fecimusappenfionecomrnuniri . Datum in Arce noftra Boni- 
confilij Tridenti. Die vigefima fexta menfis Odobris . Anno 
Domini Millefimo,Quingentefimo,Nonagefimo. 

Ad Mandatnm ilhtftrifs, & I{euerendifs. 

Domini Cardinalis &e.In Confilio „ 


s S' 
■Georg.Albert+ 
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Onfiderando lo Sp.Sindico,& Vicario della Vaile 
diLedro, infieme con gli prudenti Configlieli, 
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Guarnente fono flati confirmati dalli Reuerendifs. Vefcoui, & 
Prencipi di Trento, & che per ciò vi è bifogno di conueniente_> 
riforma , non tanto per ridurgli nella confonanza de prefenti 
tempi, quanto anco per dichiarar’ogni contradittione fufcitad¬ 
ita de maggior liti, hà risoluto di farli co’l fenfo de Sapienti tra¬ 
durre nella lingua materna volgare, & cofi tradutti Stamparli, 
acciochecon quefli meggi più longamente fi confermino fenza 
pericolo di fraude,& ch’ogni perfona fenza l’interpretatione al¬ 
trui , poflì intenderli, & ofleruarli ; volendo che quefli volgari 
fijno perl’auuenire ofleruati nelli negocij prefenti, & futuri, & 
non più li latini. 

Donde à Laude, & Gloria della Santiflìma Trinità , della 
Gloriofa Vergine madre,protettrice diquefta Valle,& de tutta 
la Corte Celefte, adhonore , & eflaltatione del Vefcouato di 
Trento, & per pacifico gouerno della detta Valle, quefli fono li 
Statuti Ciuili, che in detta Valle fi debbino inuiolabilmente of- 
feruare, fenza alcuna contradittione, eccettione , òextrinfica 
interpretatione. Lafciando li Criminali in detto libro pecori¬ 
no ad altra riforma * 














STATVTI DELLA VAL DI LEDER. 

* i . r ■ p < ,V 

Del render ragione agli Huomini della Val di Leder . Capitolo I • 

Tatuimo,che il Sindico, & Vicario debbi andar al 
Banco pollo fotto la Cafa del Gommane di detta 
Valle, tutti gli giorni di Lunedì, chenonlìano 
feriali, & iui render ragione à chi dimandarà. 
Dichiarando le ferie effer le infraferitte. 

Il giorno di S.Tomafo Apoftolofino il terzo dì 
dopò l’Epifania, Dal Sabbato innanzi Carneuale fino la prima 
Giobbia di Quarefima. La Domenica dell’Oliuo fino alla Domi- 
nica dell’ottaua di Pafqua di Refurrettione. Li trei giorni delle 
Pentecolte. 

Li giorni delle Sagre, che cominciano dalli 13. & finifeono alli 
2o.di Nouembre. Tutti gii giorni de Santi Apolidi, & Euan- 
gelilti, & di Santo Vigilio. Tulti gli giorni introdurti à honore 
della Beata Vergine Maria . Li giorni di Santa Madalena , 
Lucia, Catherina, Agata, & Agnefe. Tfitti gli giorni, ne’quali 
per Confuetudine non fi lauora in detta Valle. Li giorni intro¬ 
durti per i R accolti di biaue, & feni, che fono li 15. de Giugno 
fino per tutto A golfo. Et nelli fopradetti giorni per effer di gran 
follennità, & vtilità de gli Huomini non vogliamo,che ad alcun 
modo fia renduta Ragione, eccettuando però le Caufe de Com- 
promeffì neceffarij: Le Caufe fummarie de Foreltieri, & de Ser- 
uitù, come nelli loro Statuti fpeciali fi dirà. 

Delle Citationi . Cap, I L 

S Tatuimo, che ciafcuna Citatione debbi effer fatta vna vol¬ 
ta in perfona , ouer due volte in diuerfi giorni alla lolita^ 
habitatione. Et fe la perfona citata alla habitat ione farà ahfente 
dalla detta Valle, per il primo termine non parifichi alcun dan¬ 
no , ma effendo di nouo citato fe comparirà egli, ò altri per lui, 
quali habbiano beni , s’intenda effer fatisfatto fufficientemente 
alla citatione. Et fe non comparirà, fia p er l’Officio dato alli be¬ 
ni fuoi Curatore, ò Procuratore, in quel modo che meglio pare¬ 
rà al Sindico,& Vicario. Et ciafcun fugitiuo, ò non habitante , 
polli effer citato in perfona, fe iui fe ritrouarà, & quando babbi 
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de i beni in detta Valle, & non fi troni perfonalmente, batti che 
fia citato vna volta fola fu la piazza del Commune ad alta voce 
per l’Officiale. Et che alle citationi fatte come fopra, in ciafche- 
> auno cafo non fe gli polli opponere, ma fi habbino per leghimi, 
&fufficienti, non obftante qual fi voglia legge * ò ragion in con- 
‘ trario, intendendoli tanto detti mafchi, quanto dette femine ci¬ 
tate . Etcheciafcun’Officialedel Commune s’intendi hauer 
commiffione dal Sindico, & vicario di citare ogni perfona à ri- 
fpondere in ragione, ad inftantia de ogn’vno, 

Delle Ver fon e Citate , & poi non P^ichiefle . Cap. 11L 

S Tatuimo, per ouuiare alle aftutiede maligni, che fe alcuno 
proponerà querella di vn’altro, & lo facci citare innanzi il 
Sindico, & Vicario, & poi al termine detta citatione non dichi 
cofa veruna, ma lo facci citare per vn’altro dì à far conto, & fì- 
milmente al termine detta feconda citatione dichi niente , fia_» 
condannato dal Sindico, & Vicario in carantani 16. di Trento, 
per nullità, da efler applicati atta Communità, & à rifarle fpefe 
che hauerà patito il citato, nel venir, ftar, & ritornar, da eflere 
taflate ad arbitrio del Sindico, & Vicario, fe però non ricogno- 
fcerà che fia reftato per giufto impedimento di procedere con- 
tra il citato. 

Delli Procuratori , Attore , S indici , <& Curatori , & firnili Ver fon e . 
che fi faranno. Cap. IT. 

S Tatuimo , che qualonque Tutore, òCuratore conftituito 
dal Giudice, & qualonque Aètore, ò Sindico conftituito 
dalla Vniuerfità,ò Communità, & qualonque Procuratore^ 
conftituito fenza giuramento da perfona maggiore di 2 5. anni , 
& con giuramento , biennemente dallo Adulto, cioè da mag¬ 
gior di r 3.anni,&minordi 1 5 .s’intenda,& fiafufficiente ad agi¬ 
tar^ difendere atte liti,& caufe, fenza altra folennità di ragio¬ 
ne. Et netti cali che ricercano il mandato fpeciale, batti che fian 
conftituiti con la claufula efprefla , ad agitar , & defendere 
con fpecial mandatola! che fiano reputati legitimi non obftante 
qual fi voglia exceptione 3 & lege,ò ragion in contrario. 


Delli 
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' Delti 'Procuratori di non efserriuocati } perla compar ition del principale. Cap . V. 

S Tatuimo , che fe ben in Giudicio comparirà , & procederà 
vna ,& più volte il principale, non s’intendi perciò riuoca- 
to il Procuratore, che è intrauenuto innanzi, ò dopò la litecon- 
t citata, fe non è riuocato per atto efpreffo. 

Delli Curatori al Muto^ Sordo , & Tap^o. Cap. VI. s 

S Tatuimo , che ognVno maggior di 2 5. anni, polli effer da¬ 
to, & conftituito Curator al Muto, al Sordo, & al Matto, 
Item à vna certa cofa, à vna certa caufa,&à certo tempo,fenza 
fare!nuentario,&fenza altra folennità di ragione. Et che il Sin¬ 
dico , & Vicario non riceui cofa alcuna per Fautorità che inter- 
ponerà à fimil atto, altrimenti s’intenda hauer commelTo frau- 
de nel fuo officio. 

Degli fendenti 5 defcendenti 0 & Tranfuerfali Comparenti in Giudicio * Gap* FU* 

S Tatuimo,che fe alcuno comparirà in Giudicio, come afcen- 
dente,cioè, padre, auo, & da lì insù, ò come defcenden- 
te, cioè, figliuolo, abiatico, & dall ingiù, ò come collatera¬ 
li , cioè, fratello, barba, cugino, & limili, fin’al quarto grado 
di ragion Ciuile, fiain arbitrio del Sindico,& Vicario diadmet- 
terlo per fatti della perfona morta, ò viua, mafe arbitrarà che 
debbi prouarlo,faccinfi innanzi lui, ouer inanzi al Giudice della 
caufa fummariamente le proue fenza Capitoli,& ballino le pro¬ 
ne de voce, & fama. Et quello non s’intendi quando fi litighi 
con altri della fuccelfion del morto per via di proximità , nel 
qual cafo fijno fatte le proue fecondo la forma della raggione,6c 
delli Statuti della Val di Leder. 


Delle Vroue ir. materia de SHcceJJìone „ Cap . VII L 

S Tatuimo,per facilitarle proue, che fe alcuno farà conftret- 
to in qualche caufa, diprouarla figlìanza, ouerla mor¬ 
te, gli balli prouarlo folamente per fama, &fuono publico. 

Et fe nelle pofitioni farà negata la figlianza, ò la morte,& poi fia 
legitimamente prouata per fuono,& fama,fia il negante conden. 
nato in troni quattro,da effer applicati alla Communità. Eccet- 
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tuando però quando fi litigaffe in petitorioper via di proximi- 
tà,nel qual cafo le prone debbino farfi liquide/econdo la forma 
de ragion commune. 

De Libelli , & quando non sijno ttecefsarij . Cap. IX. 

S Tatuimo,cheil Sindico, & Vicario, facci Giuftitia de tutte 
le lamentanze efpoftegli per libello, eccetto quelle che fon 
per maleficio, fecondo il buon, & approbato vfo della Valle, & 
che il libello non fia necefiario nelle caufe d’impreftito, & di eia- 
fcun’altro debito, del quale ne appari publico inftrumento,con- 
ciofiachevolemo, che producendofì l’inftrumento, ferui per 
loco de libello,& come di libello fe ne dia copia alla parte, & che 
in efie caufe fi rendi ragione alli Creditori contra le perfone, & 
beni obligati, fecondo la continenza de gl’inftrumenti faluo che 
laperfona obligata non podi, etiamdio per patto efpreflo, eifer 
Carcerata, ò ritenutale non è foreftiera , che fia debitrice à 
quelli delia Valle. Ordinando che il Sindico, & Vicario per fuo 
officio auertifea, che li Creditori non faccino rifeofle, & extor- 
fioni illicite, ne’quali per proprio moto fenza inftanza de debi¬ 
tori, ricerchi la verità, & determini fecondo il giufto. 

Della Conteflatione delle liti . Cap. X - 

S Tatuimo, che prodotta la dimanda, òlibello, in quelle cau- 
fe, in le quali fi deue ragioneuolmenteprodurre, non com¬ 
parendo la perfona citata à rifpondere, fia in elettione deU’atto~ 
re,il pigliare la tenuta,ouer di far pronuntiare dal Sindico,& Vi¬ 
cario la lite per conte fiata ,& fi poffi procedere, comefela foffe 
conteftata negatamente tra le parti. Mà coparendo,& rifpon- 
dendo alla dimanda,tal rifpofta, ancorché per quella legìtima- 
mente non fi contefti la lite, fi babbi però per conteflatione nega. 
tiua,& fi poffi procedere come fe fofle legitimaméte conteftata, 
non obfiante alcuna exceptione.Et comparendo, & non rifpo n- 
dedo,fiareputato per abs ete,& fi poffi procedere come di fopra. 

Dei termine probatorid) che fuccede in luoco di conteflation di Lite „ Cap, X 

S Tatuimo,checiafcun termine dato a prou ar delle fue ragio¬ 
ni alle parti, onero ad alcuna di loro, fia in loco di conte¬ 
ftatione 
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ftatiónedi lite, fede prima per il reo non èftata conteftataef- 
preffamente. 

Delle Tofitloni , Capitoli,& fimili . Cap. XII . 

S Tatuimo, che le fcritture de petitioni , po fitioni 3 capitoli , 
exceptioni, repliche, &lìmiglianti, debbino effer produtte 
doppieaccioche vna ri manghi al Notaro della Caufa, &l’altra 
fia data alla parte aduerfa,& cafo che fiano produtte seplici, fia 
tenuto il producente a darne copia a fue fpefe all’aduerfario. 

Del termine a prouare. Cap. XIII, 

S T atuimo,che fatta la conteftatione della lite, ciafcuna delle 
parti,facci le fue proue infra diece dì vtili, ne’quali li tefti- 
moni j giurino, &deponghino, ilqual termine, però polli effer 
abbreuiato fecondo la qualità della Caufa dal Sindico, & Vi¬ 
cario ;& gli giorni vtili, s’intendino effer tutti, eccetto quelli, 
ne’quali non li rende ragione,& quelli,che’l Sindico, & Vicario* 
auanti del quale lì tratterà non venirà al Banco a dare audienza, 
quali debbino effer Ugnati dal Notaro di effo Sìndico,& Vicario 
& da gl’altriNotarij fiotto pena di lire quattro per ciafcun No- 
taro ciafcuna volta. Et nelli primi tre giorni lia tenuto l’Attor 
hauer produtto tutte le polmoni, capitoli, & inftrumenti, che 
vuole vfar a fundar la fua intentione; & il reo, dopò, frà cinque 
dì, tutte le eccettioni,pofitioni,capitoli,&inftrumenti che vuo¬ 
le vfar à ributtar l’mtentione dell’Attore, &à fundar la fuadif- 
fefa;oltra quali termini non polli vna parte,ò l'altra produr più 
alcuna delle cofe predette. Et quello lì offerui anco nelle Caufe 
per occafione di tenute, pegni, & fequeftri. 

Belli Tcflìmonìj . Cap. XIV, 

S Tatuimo, che ciafcunTeftimonio citato nelle Caufe Ciuili 
per parte del Sindico,& Vicario,fia tenuto nei termine alli¬ 
gnatoli dall’Officiale venire à giurare , &teftificare per la veri¬ 
tà , fotto pena di lire trei Trentine, per la prima citatione, & per 
la feconda gli fia raddoppiata effa pena, la mità della quale fia_. 
applicata alla parte citante, & l’altra mità alla Communità, & à 
pagarla fia conftretto realmente , &perfonalmente ,fe non di- 
moltrarà con effetto hauer hauuto giufto impedimento. 


De 
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Begli Interrogatori) de Tejìimonij , Cap. X V. 

O Tatuimochefopraciafcun Capitolo nonfipoffi perlapar- 
te produrre piùche fei interrogatori), & quelli che faranno 
di piu non vaglino ipfo iure. Etchegl’interrogatorij fianopo- 
ftt ne gl Att: per il Notato, fenza però che pregiudichino alla 
parte aduerfa. 


s 


s 


Della Trouci della Fighatione , e lefo prò voce , & fama. Cap. XVI. 

Tatuimo, che fe occorrerà in alcuna caufa far prona deli’ef- 
_ ier figliolo , ò che il padre fij morto ; onero d’elTer fucceffo 
1 ^ TP * baitiprouareper publiea voce 5 &fama; 

-colui cherifpondendo à pofitione fopra di quello negherà, ita 
che *t; poi neceffario venire à quella proua, fij punito in lire due 
Trentine correntia effer applicate allaConamunicà.fe poi farà 
prouata la fua negatiua per voce,& fama.come di fopra 

Belle CommiffionidiCaufe à Coniglio de Sauij. Cap. XVII. 

Tatuimo,che ogni commiffione di Caufa, ad vno, ò più 
- . am J 3 ! . n fi voglia loco fiano; debba farli per il Sindico, 

& Vicario de volontà delle parti, quali fiano tenuti dar tanti 
confidenti, fin che nmanghinoin accordo almeno di vno, & al¬ 
trimenti lacomilfion non vagliaipfoiure. Etfe vna delle parti 
tara Hata negligente in dar li confidenti nel termine prefilìo dal 
Sindico,& Vicario,che deue effer dall’hora di terza fin’al vefpro 
e di feguente, fia tenuto il Sindico,& Vicario commetterla ad 
vno de li Confidenti dati dall’altra parte. Et fe amendue le par¬ 
ti iaranno Hate negligenti in dar li Confidenti nel termine prefif. 
io,come fopra, fia in arbitrio del Sindico & Vicario di commet¬ 
terla a fuo arbitrio .Et quello s’intendi, & habbi luoco fidamen¬ 
te quando le parti nel libello,© nfpofta di quello, hanno diman- 

j d r S ^ U1J,c ^ e akrimenti il Sindico,& Vicario pof- 
fi fententiare da fe,o con Configlio de Sauij.come meglio gli pa¬ 
rerà, fenza kfolenmta del prefente Statuto. Et che’l Sindico,& 
v icario pollino taffare il falario al Confultore,vno,ò più, fecón- 


Delle 
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Delle liti tra, parenti . Cap, li Vili. 

S Tatuimo, che fe nafcerà alcuna lite tra le infrafcritte p^rfo- 
ne congionte di fangue della detta Valle,cioè,tra afcenden- 
ti, &defcendenti, come tra padre, & fratello; Auo, & ne~ 
pote;& coli degl’altri ; ouero tra collaterali cognate, & cognati ; 
iin’alli fecundi cugini inclufmè; come tra barbi, amede, nepoti ’ 
& cugini, tanto d a parte di padre, quanto di madre ; ouero tra 
marito, & moglie, & affini congiontitràloro, tanto mafchi , 
quanto fonine, fia tenuto Tempre il Sindico, & Vicario di con- 
ftringer li litiganti realmente, &perfonalmente, che eleggine 
doi communi amici, quali fummari amente fenza ftrepitotSfi¬ 
gura di giudicio,in ciafcun loco,& tempo feriate, & non feriate, 
prefenti, abfenti ; citate, & non citate le parti ; tanto de facto , 
quanto de iure, conofchino, & diffinifehino detta lite , & con- 
trouerfia, mettendo pena nella lordichiaratione. Nella quale.» 
cadi la parte contrafaciente ; ouero non obediente ahi eletti, & 
fuadiffinitione, tante volte quante farà contrafatto, laqualpe ¬ 
na anco pagata, ò nò, refti però ferma elfa deterrninatione. 

Et che’l Sindico, & Vicario fia tenuto far effequire con gli rime - 
dij de ragione tutto quello, che da elfi huomini eletti farà fiato 
detto,ò diffinito, conftringendo le parti ad adempirlo, & perpe¬ 
tuamente ofleruarlo,non obftante alcuna appellatane, ò centra- 
dittione ,à ponto, come fe le parti hauefiero pienamente Comi- 
promeffo in detti eletti, come in arbitrio, arbitratori, & amica- 
bili compofitori. Et Teli predetti doi eletti non faranno in ac- 
cordo, fiano tenuti notificarlo al Sindico, & Vicario, & le parti 
» nel termine di quattro giorni dopò detta notificatane fiano te¬ 
nute elegger il terzo. Et cafo che non fi accordino nel terzo , 
fia tenuto il Sindico, & Vicario, eleggerlo lui, in quella forma 
che fi h detto dellacommiflìone cLllecaufe à Configlio de Sa- 
uij. Et quello che la maggior parte delli tre eletti, come fopra, 
hauerà detto, ò diffinito,fia eflequito, òtofieruato; Inoltra il 
Sindico,& Vicario, fia tenuto à conftringer realmente ,&perfo- 
nalmente gli detti eletti,à conofcer,& diffinire la lite à lor com- 
meffa, nel termine che parerà congruo ad elfo Sindico, & Vi¬ 
cario . 


Delle 
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Delle Gaufie Summarie . Cap, XIX. 

S Tatuimo , che in tutte le Caufeinfrafcrit te fiarenduta ra¬ 
gione fummariamente,de piano,fenza ftrepito,& figura de 
giudicio, fenza produttione di libello, & in tempo etiam fe¬ 
nato, &cofifianofpedite,&terminate. Inlecaufe di merce¬ 
nari j, che dimandano pagamento di fua fatica, doperà . In le 
caule quando il patrone dimanda dall’afììttalino, l’affitto, ò pi¬ 
gione , ò dal colono partiario, la parte dominica, òfeco conue- 
nuta. In le caufe doue fi dimanda pagamento di mangiare, & 
bere * In le caufe di compre, & vendite di mercantie, & di ani¬ 
mali . In le caufe di vedoue, & di pupilli. In le caufe de mifera- 
bili perfone, ad arbitrio, & confcienza del Sindico, & Vicario. 
In le caufe d’ogni fumma de genti foreftiere , & al modo che fi 
dirà nel fequente Statuto.Et in tutte le caufe de gli vicini, & ha- 
bitanti indetta Valle,che fono dalla fumma in giù de lire dieci 
di Marano. Et tutto quello che nelle prefenti caufe farà il Sindi- 
co,& Vicario, in proceder, affoluer, ò condannar, fia ben fatto, 
ò dichiarato, ne fe ne poffi interpor re appeìlattione, eccetto che 
nelle caufe di vedoue, & pupilli, per parte loro, ò de fuoi procu¬ 
ratori. Et che iefopradette caufe pollino efferdiffinitecon vn 
folo teftimonio di buona fama, & etiamdio con il giuramento , 
& fi poffi proceder in ogni giorno feriato, & non feriato, in que¬ 
lle caufe. 

De Foreflieri Creditori , Cap . X V, 

S Tatuimo, che, per fchiuar le fpefe inutili/la renduta ragion 
fummaria à foreftieri creditori,nel modo infrafcritto qual 
fij feruato, cioè, primieramente fia citato il debitor ad inftantia 
del creditore ciafcun dì, etiam feriato, & comparendo, fe con- 
feffarà egli il debito, gli fia allignato per il Sindico, & Vicario, 
termine di tre giorni fequentiàfatisfar, & il quarto giorno fia 
pignorato, & poi di termine in termine fenz’altro interuallo di 
giorni, fi procedi contra di lui alla vendita di pegni tolti, non^ 
riguardando ad alcuna tua contradittione. 


Delle 
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Delle quejlioni delle Seruitk. Cap. XXL 

S Tatuimo,che tutte le liti, & differentie de vie, termini, ac¬ 
quetali, canali ,fottogronde, ftillicidij, edifìcij, cafe, 
muri,& limili, che all’occhio lì ponno terminare;onunque nano 
in detta Valle debbbino elferfurnmariamente,de piano, & fen- 
za oblatione de libello,conofciute,& terminate per il Sindico,& 
Vicario, col conlìglio d’huomini da bene giurati, fecondo la lo¬ 
ro buona informatione hauuta. 

Delle Trefcrittioni. Cap. XXII. 

S Tatuimo, che qualonque perfona di Val di Ledro, che ha- 
uerà attione,reale, ò perfonale, mixta, vtile, diretta, ò di 
qual forte lìfìa, fe non la intentarà infra venti anni, non la polli 
più intentare,^ cafchi ipfo iure da ogni fua ragione, & ipfo iu¬ 
re il debitore fia abfoluto per la negligentia del Creditore , & 
s’intendi, & prefumi hauer fatisfatto. Eccettuando gli abfenti 
dalla Valleili minori de 2 5 .anni; & quelli che haueranno hauu- 
togiufta Caufa di non agitare,ò dimandare. Et che quella pre- 
f crittione fia interrotta per la fola citatione. 

Delle Mlìenatìonì de Minóri de 2 j, Mnni . Cap. XXIII. 

S Tatuimo,che tutte le alienationi, che fi fanno per minori de 
2 5 .anni 9 de beni ltabili,ragioni, & attieni fi debbino fare in¬ 
nanzi al Sindico,& Vicario apertamente,& non in fecreto;ò na- 
fcofto,& con prefentia,& volontà di quattro più proflìmi, quali 
alTerifchino l’alienatione rifultare in vtilità del minore , & fe ' 
non hauerà prolfimi, fi adhibifchino quattro huomini da bene 
amici del minore, & mancando anco quelli, li a in arbitrio del 
Sindico, & Vicario il decernere l’alienatione in quel modo, che 
gli parerà elfer più vtile per il minore. Et fe altrimenti farà fatta 
I aiienatione 3 fia nulla 3 & di niun effetto. Et fe gfinteruenirà il 
giuramento ; fi prefumi elfa alienatione fatta per fraude, & in¬ 
ganno in danno del minore,& elfo minore indutto con fraude,& 
dolo ad alienar,& giurar fopra elfa alienatione.Et che la quetan- 
za, & fine fatta al Tutore per elfo minore , li prefumi fatta itj_j 
frauae,& elfo minor indutto dolofamente à liberarlo, etiamdio 
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chehabbi giurato, ilqual giuramento s’intendi in fimil materia 
eli er’eft orto per paura,& inganno : & che il Sindico, & Vicario, 
parenti,amici,ò vicinfiche interueniranno à dette folennità,non 
pollino dimandar, ò riceuere cofaalcuna per la prefenza, autto- 
rità,ò confenfo,come Copra, Cotto pena del quadruplo. Voblia¬ 
mo però,che il giuramento delle donne maritate, minore di 2 5. 
anni,Copra gCinllrumenti della fine, remiffione, & patto de non 
di mandar più oltra, che fanno al tempo della dote, òper occa- 
fion di quella, vaglia, & habbi effetto fempre, Cotto pena di per¬ 
der le doti,& le altre Cue ragioni,& del pergiuro. 

Delle Ceffioni. Cap. XXIV. 6 ' . v 

S Tatuimo, che Iecelfioni volontarie de ragion,&attioni non 
vaglinole no Con prefenti,ò legitimaméte citate le perfone, 
cotra quali fi fanno effe ceffioni; & Ce inoltra non fi fanno,inanci’l 
Sindico,&Vicario,eccettuàdoperole ceffioni,che fi fano necef- 
fariamente per la diCpofìtione di ragion comune come nella cef, 
fione di attioni,che fà il creditore allaficurtà che paga,& Amili, 

Bella indemnità de fideiuffori . Cap* X X V„ 

S Tatuimo, eh arichieftadellaficurtà,qual’habbileattioni 
ceffe dal creditore, fia allignato termine al debitor princi- 
pale,di giorni dieci peremptorij à pagar, ouero ad opponer ciò 
che vuole,perche non fia tenuto alpagaménto,& alla indemni¬ 
tà ; altrimenti paffato detto terminegli fia data omninamente_, 
la tenuta ne’beni di effo debitor principale ; laquale no poflì egli 
rifcotere,Ce non hauerà prima pagato il debito, & le Cpefe. 
Dechiarando, che niun creditor poflipigliar pegni dalle figur- 
tà,fe non con auttorità giudiciale. 

De Debiti pagati v Cap . XXV L 

S Tatuimo , che Ce alcuno dimandarà in giudicio , ò farà di¬ 
mandare il debito proprio, che già gli fia fiato pagato, & 
laCciaràconteftar la lite;fia,incontinente che appari detto paga¬ 
mento per legitima, proua, condannato à pagar ad effo debitor 
cormenuto,la quarta parte di quella Cumma che Indebitamente 
hauerà da lui dimandata, & tutte le Cpefe legitime : faluo Ce non 
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folle fucceffor nelle ragioni d’altri, onero cheprouaffe guitta^ 
caufa d’ignoranza. 

De DebitiVfurari) 6 Cap, XXV IL 

S Tatuimo, per ouiare alle vfure, che fono ftimate contrarie 
allaragione,che li debiti vfurarij, quali fi deueno alli Vfu- 
rarij,non polfmo effer dimandati in ragione , ne datoli fopra au- 
dienza, paffato che lia il termine de dieci anni, dopo ilqual tem¬ 
po s’intendino li Creditori ipfoiure caduti dalle loro attieni, & 
il debitore abfoluto . Bechiarando che il debito fia vfurario , 
quando legitimamente fi proui il Creditore effer flato, & effer 
publico vfurario, & effer confueto à far contratti viurarij . Non 
perciò feoftandofi dalle Sandioni Canonicè in fimil materia. 

De'Beni comprati per la moglie. Cap. XXVI Ih 

S Tatuimo, che fe al cuna donna fi trouarà hauer comprato, 
ò acquiftato nel tépo,che è ftata maritata alcuna cofa, ò at- 
tione,tutto fi prefumi effer de beni del marito,& perciò li Credi, 
tori del marito poffìno tuorlo in pagamento; & tenuta come beni 
di effo marito.Et che tutti li contratti fatti dalla moglie confia¬ 
te il matrimonio,no vagliano in pregiudicio de creditori, fe ella 
altrimenre non prouarà legitimamente la verità di elfi còtratti. 

De gli ^Affitti perpetui . Cap. XXIX. 

S Tatuimo, che fe alcuno hauerà ad affittoperpetuo,cafe,ter- 
re,vigne, cafali, ftalle, & horti, & fia richiefto à pagar il fit¬ 
to di più anni decorfi, in cafo che il fitto fia drminor fumma di 
2 o. carantani Fanno, ò fia in dinari, ò in biaua, oglio, fale, & 
ciafcun’altra forte, fi ftia fenz’altra proua al giuramento di effo 
Affittalinofehà pagato, & fino à qual tempo; effendoperoetfp 
conduttor, ò affittalino huomo da bene, & reputato legale, & di 
buonafama ; il qualeofferifei giurare d’hauer pagato. Male^ 
raffino farà della fumma di mearantam Fanno, ò maggiore, li 
dia termine alFaffittalino, ò conduttore ad arbitrio del Sindico, 
& Vicario à prouar il pagamento delli decorfi dimandatigli, oc 
non prouandolo,fia condannato à pagarli al locatore, fecondo il 
confueto de gl’affitti. ,, 

















• * 


16 5 T A T V T I j 

Delle fpefe Giudicali . Cap. XXX. 

Tatuimo, per ftirpar le liti, che non obftanteil giuramento (Z>/£ 
di Calumnia, colui che perde la caufa, fiacondennato nelle 
fpefe legitime , cafoche nonfoffe in giuda ignoranza . Et 
che il giuramento de calumnia fi prefti fecondo la ragion com- 
mune. 

Delle Condannante Ciuilì . Cap. XXXI. 

S Tatuimo, che fe il debitore com parirà innanci al Sindico, & 
Vicario al Banco,& alì’hora di ragione, & volontariamen¬ 
te confefferà il debito ; gli fia fatto il precetto in confefio, à pa¬ 
gar in termine di cinque giorniproffimi. Mafenegarà, & fi 
proui il debito per doi teftimonij degni di fede, fia condannato 
per fentenza à pagar’in termine di cinque giorni . Et paffato 
quelli fia dato la tenuta al Creditore ne’beni del debitore, ò per 
via di contumacia, ò per via di confezione, come tornarà più 
vtile ad elio Creditore. Et allhora fia lecito al debitore,per fchi- 
uar la tenuta, offerire immediate vn pegno fufficiente per il ca¬ 
pitale^ per le fpefe ; nelqual cafo gli fia incontinente allignato 
termine di cinque dì, à rifcoter effe pegno ; & paffato quelli, fia 
tenuto il primo di giuridico prefentar à fue fpefe elfo pegno lot¬ 
to la Cafa del Commune per incantarlo tre dì, & venderlo à chi 
più ne offerirà,fotto pena di lire vna Trentina da effergli tolta., 
irremiffibilmente , & applicata alla Communità tante volte^ 
quante contrafarà. Et inoltra effendo il debitore citato tre volte 
per proclamar ione da elfer fatta al folito, & effendo contumace 
fij datala tenuta al creditore, ilqualegiuri però la quantità del 
fuo credito,che di ragione gl’afpetta. 

Delle Sentente y & del luoco doue debbono efser fatte . Cap . XX X li * 

S Tatuimo, che tuttele caufe, liti, & proceffi debbino effere-j 
decifi,& fpediti per il Sindico, & Vicario, fottolaCafadel 
Commune al folito banco,altrimenti fiano de niun valore;fatuo 
fe non farà difpofto aUlncontro per effo Sindico, & Vicario, 
ouero in altra maniera prouifto per gli Statuti. 

Delle 
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Delle lAppellationi. Cap. XXXI il. 




sfr ur i**- 



S Tatuimo, che, da ogni, & qualonquefentenza, data per il 
Sindico,& Vicario,dalIa quale per ragion commune fi polli 
appellare,& laquale non eccedi la fumma de lire venti Trentine 
correnti/i facci l’appellatione al Magnifico Podeftà di Riua. Et 
che’l termine d’introdurre,giuftificare,& finire effa appellatone 
duri doi meli continui dopò la fentenza data per effo Sindico * & 
Vicario;eccettuando li giorni feriati già efpreffi nel primo Capi- 
tqlo,a’quali fi aggiògono le ferie delle vindemie,che fono li fette 
di Settébre fin’alli otto d’Ottobre,& che,in quelli fatali non fi at¬ 
tendino altri Statuti,còfuetudini,ò difpofitioni di ragion còmu-. 
ne, & fe in quello termine di doi meli cotinui,eccettuato le ferie * 
fopradette l’appellatione no farà fiata decifa, & determinata per 
fentéza, fia deferta, & come nò interpoliate l’appellante più no 
fia vdito,ma la fentenza debbi effer effequita dal Sindico 3 & Vi¬ 
cario ad ogni richieda.Et fia però lecito in tal cafo all’appellato, 
di far còdannare nelle fpefe l’appellante.da detto Mag.Podeftà. 


Delle lAppellationi de minor fummo ,, Cap. XXXIV. 


S Tatuimo 3 che non fi polii appellare,ne differire aH’appella- 
tioneinterpofta, ò fentenza di detto Sindico,& Vicario 3 fe 
non eccedeno la fumma de lire 2 ©.Trentine. 


Delle Exe cut ioni. Cap. XXXV. 

S Tatuimo 3 che l’Officiale debbi pigliare in tenuta in pregiu- 
dicio del debitore, prima gli mobili,poi gli (labili, & viti-- 
mamente le ragioni, & attieni, nel modoinfraferitto. 
Conciofia che non ritrouando mobili, òritrouandone, ma non 
à Efficienza per il capitale,& per le fpefe,fecondo la lui ftima,& 
giudicio, fia tenuto à ricercare da gli vicini, fe fanno oue fiano 
altri mobili del debitore,& datarelatione di non ritrouarne,s’in¬ 
tendi effer fatta legitima excuffione di mobili,fenz’aItra pronu¬ 
ba del Sindico, & Vicario. Et perciò venghi à pigliar in tenuta 
gli (labili, & non ritrouandone, debbi ricercar dalli vicinile fan¬ 
no oue fiano (labili del debitore, & data relatione di non ritro- 
uarne,come fopra, venghi à pigliar in tenuta le ragioni^ attionh 
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is 

Delle Tenute . Cap. XXXV 1. 

S Tatuimo,che niuno debitore ardifehi vietare, cherOfficia- 
le non entri mCafaperpighare 3 òleuarelatenutada beni 
mobiline ferrargli, ò tenergli (erratigli vfei dellacafa, caneua, 
camera , ò danza, ma incontinente fia tenuto aprirli, & farli 
aprirete non hauerà vietato, ò voluto vietare in generale, ò irL_» 
particolare effa tenuta, in tutto, ò parte, quale debbi edere pro¬ 
pesa infra quattro giorni vtili nel modo contenuto nel fequen- 
t e Capit. Et qualonque contrafarà per fi, ò per altri, fia condan¬ 
nato in lire cinque Trentine correnti; & inoltra il Sindico,& Vi¬ 
cario immediate vadi con mano militare infieme co’l Notaro , 
Officiali, Confuli,& Vicini della Villa, fe coli bifognarà, alla_, 
cafa del contrafaciente,& per forza apri le porte,& pigli la tenu- 
ta,per il capitale,per la pena,& per le fpefe. 

Delle Tenute^ & pegni vietati . Cap. XXXV 1I 9 

S Tatuimo ,che qualonque debitore,che fiotto qualche cau fa, 
ò feufa, prohibirà la tenuta, ò pignoratone di beni mobili, 
fia tenuta aìfhora dare idonea,& fufficiente ficurezza,di prefen- 
tar gli mobili fopra quali voleua l’Officiale pigliar la tenuta , ò 
pegno, ouero la giuda edimatione per il capitale, & per le fpefe, 
eccetto fe non apparirà detta prohibitioneeffer data per caufa 
giuda>altrimenti fi effequifchi con mano militare,come nel pre¬ 
cedente Capit.Et fe datalaficurtà,ilprohibente infra quattro dì 
vtili,non hauerà feofio la tenuta vietata,ò non hauerà fatto con¬ 
dare de legitima caufa di prohibitione, fi procedi contra di lui, 
& contra la ficurtà alla detta tenuta per il capitale, & per le fpe¬ 
fe, lenza altra cognitione, che perii folo giuramento del Credi¬ 
tore , che deue hauer la fumma dimandata, ouer laproduttione 
deirindrumento del credito. 

De’Mobili , fopra i quali è tolto la tenuta. Cap, X XXVI 11, 

S Tatuimo, che non fi poffin vendere, ne mouer dal loco oue 
fono dati ripodi li mobili tolti in tenuta,ò pegno, fienza li¬ 
cenza del Sindico,& Vicario/otto pena di lire doi Trentine, da 
effer applicate alla Cómunità,laqual pena gli fia radoppiata,tà- 
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te vo!te,quante à comandamento di effoSindico,& Vicario non 
hauerà reftituito,& riporto à fuo luoco,ouero fatisfatto il Credi¬ 
tore der capitale,& delle fpefe, & la Communità della pena. 

Della pena di quelli che violano le tenute pegni . Cap. XXXIX. 

S Tatuimo,che qualonque mafchio ardirà leuar, impedir, ò 
violarla tenuta, ò pegno tolto, ò che fi voglia tuor, inpre- 
giudicio di alcun debitore, fia condannato in lire tre Trentine, 
E qualonque feminain lire vna Trentina, laquaì pena fia appli¬ 
cata alla Communità della detta Valle. 

Del tempo di rifcuotere li pegni . Cap. X L . 

S Tatuimo , che’l debitore habbi termine folamente giorni 
cinque à rifcuoter le tenute, & pegni giudichii, ò conuen- 
tionali, de beni mobili, & giorni dieci delli beni ftabili. 

Et partati quelli giorni polii il Creditor farli fubhaftar , & ven¬ 
der; non obftante alcuna contradittione,fecondo la forma del fe- 
quente Capitolo. 

Delle Vendite de'beni de Debitori . Cap. X L I. 

S Tatuimo, per dar forma alle vendite da farli per il Sindico, 
& Vicario, al li Creditori delli beni di debitori, tanto viui, 
quanto morti , che li beni mobili fiano per TOfiìciale publica- 
mente gridati à vendere fotto la Cafa del Commune, tre dì giu¬ 
ridici, & il terzo di fiano venduti, à chi più ne offerirà in_» 
compra, onero fiano dati in pagamento al Creditore per il fuo 
capitale, & per le fpefe, & cafo che non fiano a baftanza, pro¬ 
cedali contra il refto d’altri beni, & attieni. Et che li beni fta¬ 
bili fiano publicamente per 1 Officiale gridati à ven dere tre dì 
giuridici ,fotto la Cafa del Commune, & nelle Ville, oue fono 
fiutati erti beni, & fpecialmente inanci la Cafa dell’habitatio- 
ne del debitore, & il terzo dì, fiano venduti à colui che più ne 
offerirà in compra, ouer fiano dati in pagamento al Creditore 
per il fuo capitale, & per le fpefe ; & cafo che non ballino , pro¬ 
cedali più oltra al reftante. Et che’l Sindico,& Vicario non polli 
ricufar di far quelle vendite, fotto pena di lire cinque Trentine, 
& che’l debitore habbi termine diece dì proffìmi fequentià ri- 
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comprarli. Et quelli paflati non lìa più vdito in alcun modo. 

DeTegni deportati , ò Chiamati per altri . Cap. X LI 1. 

S Tatuimo, che pattato il termine di cinque giorni allignato 
al debitore à rifcuotere le tenute, ò pegni de’beni mobili, 
qualonqueperfonache habbi in depofito,ò in faluo alcun pegno 
pretorio,giuditiale,ò conuentionale , ouero fe l’habbi chiamato 
in fe,con obligodi prefentarlo/ia tenuto reftituirlo al Creditore 
infra tre dì dopò,che farà ricercato, ò gli farà denonciato à cafa, 
ouero in perfona, fotto pena di lire dieci Tr entine , da elfer ap¬ 
plicate alla Communità. Et non obedendo in quello termine, il 
Sindico, & Vicario, fenza altra monitione, & termine lìa tenu¬ 
to à leuargli per forza con mano armata detti pegni, ouer il 
giufìoeftimo,&ciò fatto, habbi’l creditore licenza di farfubha- 
ltar,& vender detti pegni,come di fopra è detto. 

De Tegni conuentionali . Cap, X LI 11. 

S Tatuimo, che gli Creditori non pollino portar via gli pe¬ 
gni conuentionali, ma fiano tenuti nel termine conuenuto 
venderli fopra la piazza del Commune di detta Valle, ouer 
delle Ville oue habitail debitore, per via d’incanti, fecondo la 
forma di ragione, con buona fede,& fenza fraude, fotto pena di 
per der il Credito, & de lire dieci Trentine per ciafcuna volta, & 
della rellitutione de pegni, ò fuo valore, & circa detta afporta- 
tione lìa creduto à vn folo Teftimonio di buona voce,& fama. 

Belici T enu ta della moglie ne'beni del marito . Cape X LI V m 

S Tatuimo, che niuna moglie polli pigliar tenuta, ò vendita 
de beni del marito viuo, lotto pretefto che lui diliìpi,ò mal- 
ufi la robba, fe per notitia di creditori il marito non è citato 
in perfona, ò all’habitatione, ò in cafo d’abfentia, fu la piazza 
del Commun di detta Valle ad alta voce per l’Officiale,& fe non 
è fatto proclama fu in detta piazza della dimanda della moglie, 
& fe inoltra la moglie non proua legitimamenteper Tefìimo¬ 
ni , chel marito confumi, & malufì la facoltà , & che perciò lì a 
venuto il cafo di alììcurar, & reftituir la dote; & feruate quelle^ 
cofe, & fopra quelle data pronuntia dal Sindico, & Vicario, lì 
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debbino ad inftanza della moglie (limar li beni del marito per 
gli Stimatori del Gommane ; &all’hora fia in arbitrio del mari¬ 
to di fargli la vendita fenz’eltre fpefe; altrimenti paffati li tre dì 
dopò la ftima, fi facci à lei per il Vicario fudetto la vendita, fe¬ 
condo la forma de Statuti. E la vendita altrimenti fatta non^ 
vaglia. 

Che i Creditori poffino pagar le doti • Cap. X L V. 

S Tatuimo, che poi che la moglie per Confirmation della fua 
dote, hauerà hauuto la vendita di beni del marito viuente, 
come fi è detto di fopra, fia lecito alli Creditori del marito, di 
offerirgli, & pagarli in dinari la quantità della dote, & le fpefe_, 
legitimeinfieme con gli meglioramenti, fe effa moglie ne haue¬ 
rà fatti, & che lei fia tenuta relaffarli, & cederli li beni, & ra¬ 
gioni del marito tolti in pagamento. Salito fe queft’ifteffi beni 
non foffero fiati da effa moglie dati in dote, ò accrefcimento di 
dote, eftimati, perche è ragioneuole che anco à ftima de gl’efti- 
matori del Commune,effa moglie li poffa retinere;& faluo fe ef¬ 
fa moglie non replicale di voler fatisfar, & pagargli Creditori, 
nel qual cafo è conuenienteche fia àlor preferita in retener gli 
beni per fe. 

Deir Officiale • Cap . XLXL 

S Tatuimo, che EOffìciale fia tenuto comparere ad ogni ri- 
chiefta del Sindico, & Vicario, ouero d’altri a fuo nome^, 
fotto pena di effergli ritenuti carantani otto Trentini,per ciafcu. 
na volta. 

De i Trecettì del S indico , & Vicario . Cap. XLV II . 

S Tatuimo, chef Officiale debbi portare in fcrittura il tenore 
del precetto,commandamento,ò amb afciata,che glie com- 
mefiò dal Sindico, & Vicario,che facci ad alcuno in perfona, ò à 
cafa,ad inftanza d’altri,ò fia per tener in faluo il fequeftro, ò per 
qual fi voglia altra Caufa . Altrimenti non vaglia effo precetto 
fatto. Eccettuando le citationi che fi fanno contra altri, àrifpon- 
der in ragione,le quali vagliano lenza fcrittura. 

Del 
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Del Scriuere delti ’lfotari . Cap. XLV11I. 

S Tatuimo, che ciafcun Notaro ne gratti giudiciali, & ne gli 
publici inftrumenti che fi fanno nella detta Valle, fia tenu¬ 
to metter il giorno,mefe,il nomeproprio co’l pronome, il nome 
del Padre, della Città, Terra, Gattello, Villa, & luoco d’onde^ 
è nato, fotto pena de lire dieci Trentine, ciafcuna volta da effer 
applicate alla Commnnità. 

De'Tfotarij foresi eri - Cap, XL IX. 

S Tatuimo, che niun Notaro , qual non fia del Vefcouatodi 
Trento, di nafcimento,& d’habitatione,poffi fcriuer inftru- 
menti,Teftamenti,ò vltime volontà nella detta Valle, fenza li¬ 
cenza della Superiorità, & del Sindico,& Vicario, ne anco fcri- 
uer’atti giudiciali in effa Valle,fenza licenza di detto Sindico,& 
Vicario,fotto pena di lire quattro Trentine, per ciafcuna volta, 
& della nullità de gPinftrumenti,ò atti fcritti : Saluo però che^ 
poflìfcriuerecopiad’inftrumenti,òatti, rogati da Notarij del 
Vefcouato, 

De ,r b{otarij che fiano fiati Trocuratori in Caufa. Cap. L, 

S Tatuimo, che niun Notaro ardifchi fcriuer’atti in Caufe, in 
le quali fia flato Aduocato, ò Prolocutore,fotto pena di lire 
quattro Trentine, da effer applicate alla Communità, & della., 
nullità de gl’atti fcrit ti,& della refezione del danno. 

Le'lslotarìj . Cap. L I . 

S Tatuimo, che ciafcun Notaro debbi fcriuer ordinatamente 
le imbreuiature in libri, à ciò ben difpofti, & non nelle ce¬ 
dute , fotto pena di carantani 1 6. per ciafcuna volta, da effer ap¬ 
plicati alla Communità, & della refettion del danno, & che ciò 
fia fatto innanzi che per effo Notaro fia dato alte partil’inftru- 
mento. 

De gli Mede fimi. Cap. LI I. 

S Tatuimo, che li Notarij fiano tenuti, &obligati eftrahere, 
& dare in forma debita alte parti, gì Atti giudiciali in ter¬ 
mine 
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mine di tre dì, & gl’inftrumenti , & contratti in termine di otto 
di,dopo che gii faranno flati dimandati, fotto pena di carantani 
16. Trentini, da efler applicati alla Communità, & della refet- 
tione del danno, faluo le non gli fodero flati impediti per infir- 
mità,ò per abfentiagiufta.. 

Del rifcuotere gl'Inflrumenti . Cap. LI ir. 

S Tatuimo, che quelli .perquali fon flati fcritti dalli Notari, 
atti, contratti,& inflrumenti, fiano tenuti rifcuoterli tre dì * 
dopò che dal Notarogli farà flato denonciato,ouer fecondo l’ac~ 
cordo, fe vi farà tra loro, onero fecondo la tafla fatta per com¬ 
muni Notari,, fotto pena di carantani 16„Trentini da edere ap¬ 
plicati alla Communità * 

Del J,alarlo de Tflptari) Trocuraton , Cap. LIV. 

S Tatuimo, che occorendo alle volte, per bifogno de perit i, 
li Notari fanno l’officio dell’A duocato,& Procuratore , ac- 
cioche tanto piùhabbino materia d’imparar, & eflercitarfi, che’ 
nelle caufe, da lire cinquanta in giù habbino per patrocinio ca- 
rentani vno per lira, & da cinquanta lire insù , doi quattrini di 
Trento,& non più per lira. Etchi contrafarà , reftituifca il fata¬ 
no, & fia condannato nel doppio, da efler applicato alla Comu- 
nità,fe tra’l Notaro,&la parte non farà conuenuto altrimenti. 

Del [alario de ^Aduoeatì . Cap . L V. 

S Tatuimo, che nelle Caufe da 2 5. lire Trentine ingiù, podi 
l’Aduocato che ftà nella detta Valle,far patto con li litigan¬ 
ti del fuo fatario. Et fe’l patto farà ecceffiuo, fia taflato per il 
Sindico, & Yicario, meno di quello che fi fà nelle Caufe di cin- 
quant a lire. Et nelle Caufe da lire venti iosù,fin’afle cinquanta, 
poffi hauer quattrini fei Trentini per lira, & nonoltra. Et da li¬ 
re cinquanta in sù, poffi hauer quattrini tre Trentini per lira_s, 
predando il patrocinio in detta Yalle,& in cafa fua.. 

Delle ImbreuiatureCap„ LV L- 

S Tatuimo,acciochenon fi faccia danno per error, ò per mali- 
tia,cheleimbreuiature di Notari mortificate, cioè cancel- 

C 4 late. 
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late, non fi pollino rileu ar, fe prima non fon citati perfonalmen- 
tefoprala piazza del Gommune,li debitori,& le fegurtà, nomi¬ 
nati in dette imbreuiature,& li heredi loro,à contradire alla re-* 
leuatione.Et fe co mpariranno,fi debbi produr la imbreuiatura_» 
innanci al Sindico,& Vicario,allaprefentia delle perfone citate, 
& intenderà eflaminar diligentemente le oppofitioni, & ragie» 
ni loro : Eccettuando però l’imbreuiature di beni ftabili, quali fi 
pollano rileuar fenza altra citatione,ancorche fofifero mortifica¬ 
ti , in cafo però che non conftaffe che follerò fiate cancellare de_> 
comiffion delle parti. 



S Tatuimo,che gli Notarij debbino moftrar alle parti tutti gli 
atti eftefi nelli proceffi , & anco accommodar gli proceffi, 
quando cofi fiano ricercati, &che delPaccommodatione non_> 
pollino pigliar più che la mità di quello gli veniria per la copia . 


Delle "Preferite ìon de'lpptarij , Cap ». L V111. 


S TatùimOjChe gli Notarij debbino effigere le mercedi de atti 
giuditiali infra anni cinque proffimi,dopò meritata la mer¬ 
cede, & altrimenti palliati detti anni s’intendino efser pagati, & 
le parti afsolute, tal che più non gli fiadato audienza fopra det¬ 
te mercedi „ 


Delle mercedi y & Tafs &de*ì^o tur ij . Cap, L I %<> 


S Tatuimo,che li Notari di detta Yalle no ardifehino diman¬ 
darne rifeuoter per loro mercede d’atti giuditiali,& infiru, 
menti,più di quello,che fi contiene nella infraferitta Tafsa, Cot¬ 
to pena di perder dette mercedi & de lire 2 5, Trentine da efser 

applicate al Fifco,per ogni contrauentione. 

Per ogni indumento di vendita iimplice da ducati ao.in già. 2 2 de piedi», 

Da ducati 2 o. fin’à ducati 40. $- 2 

Da ducati 4o.fin'à ducati 60 . ^ 4 

Da ducati óo.fin’à ducati 80 —— " ? 5 

Da ducati So.fin’à ducati 100 . , 2 7 9©depi- 

Da ducati 100. in sù , per ogni centenaro, talmente pero che non ^ coli» 

eccedi la finuma de lire quindeci.-- £ 1 


Itera fe gl interuenirà fegurtà. 

Itera fe gli farà il Decreto del Vicario. 


2 194 
2 i 9 4 


Itera 
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Item fe gl'interuenirà renoncia di Donne, ò d’altri. :£ 1 $ 4 

Per ogni inftrumento di Ceffone,Tranfa6lione,Permutatione> 
d’ation in foluto :Teftamento,& Abfolution, fi oftèruico- 
me fi è detto {opra nelli Inftrumenti di vendite. 

Per ogni Inftrumento di Dote . x 2 

Item lè gl’interuenirà fme,ò refutatione • £ 2 

Per ogn’Ingrumento de augmento, crefcimento,ò reftitution, 
fiue aflicuration di dote. # 2 

Per ogni Inftrumento dùmpreftito, ò mutuo . £ i $ 4 

Per ogni Inftrumento di Depofito, edam irregulare • f i 

Item fe farà fatto in Gi udicio. £ ' ^ ^ 

Per ogni inftrumento di fitto Temporale. t i 

Item fe farà fitto perpetuale,fecondo leConftitutiom,de 
più delle vendite fimplici . ^ 1 

Per ogni Inftrumento di focietà,fiue Compagnia,fi oflerui 

come nelle vendite fimplici .• _ . . A 

Per ogni Inftrumento di eftimo de beni da ducati 2 o.ingiu-^ r 94 

Item da ducati 2o.in sù, per ogni decena de ducati. se— 4 
Per ogni Inftrumento di Compromertò fìn’à ducati jo. 5? 1^4 

Item da ducati 50. insù, per qual fi voglia fumma 1 . X $ 

Per ogni laudo,òfentenza arbitraria da ducati 5 o.in giu. ? 1 ^4 

Item da ducati 5 o. in sù per qual fi voglia fumma . f 3 
Per la elettion d’Huomini diuifori ò,calcolatori,fatta inGiU- 

Per ciafcuna fentenza Giudiciale eftratta. 

Per ciafcuna Contumacia. - 

Per ciafcuna Commirtìon di leuar pegni. 

Per ciafcuna relation d’Officiali. 

Per ciafcuna exculfion de beni. — 

Per ogni incanto inanci al Vicario. 

Per ogni incanto fatto inanci le cafe. 
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Per ogni dation in foluto de beni mòbili . 

Per ciafcuna dation in foluto fatta per il Vicario. 

Per ogni commillìon Giudiciale di entrar in pofteftbi 

Per ogni portello de beni (labili » -- ” - 

Item fe li beni (labili faran più d’vno. 

Per ogni proclama de non dar danno. ——■ 

Per ogni proclama contra abfenti. ■=—- — 

Per ogni Inftrumento di pace. —— 

Per ogni Inftrumento di (decida d’animali. - 

Per ogni Inftrumento de diuifion,fi oflèrui come nelli Inftru- 
menti delle vendite fimplici,eccetto che porti arriuare fin 
alla fumma de lire venti . — — —— 

Per ogni Inftrumento di Tutela . —- 

Per ogni ìnftrum,ento di Curaria.ò Attoria. 

Per ogni Inftrumento di Curaria arti beni indefenfi. 

Per ogdi Inftrumento d’Inuentario da ducati 50.in giù. 

Item da ducati 5 o.in sù fin’à ducati ioo. - 

Item da du<~»t-« ** rf'nten , ?ro.t-iimpnteperò 


X— 9 > 4 

# 1 

x— % 2 
X— § r 
X — 9 —» 

9) 2 
P— ?> I 
l 

Ì -— 3 4 
£ 1 3 4 
t — 9 4 

X— 9 4 
3 2 
ae—• 3 2 
a? 1 9 4 

* r * 4 - 


ae 20 

x 1 % 4 

£ 1 9 4 
X I § 4 

t % 


che 


-A— 
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che non patti la fumma de lire quindecì. 


y t i 


9 , 6 

* 4 


Per ogni Indumento de procura eftratto in publica forma.# 2 

Ite m fe non farà eftrarto, --- £— 

Per ogni Inftrumento de Sindicato « — • — — g $ 

Per ogni Inftrumento d’aminiftration. — a? i 

Per li Teftamentrche non fi cauano,ne vagliono < ,3? 4 

Per gli Codicilli eftratti,fi ofTerui come nelle vendite Amplici. 

Per le donationi caufa mortis,ò inrer viuos,fì oflèrui il medesimo. 
Per fentenza interlocutoria, che habbi fòrza di diffinitiua.#* - -* % 6 
Per cadàun fòglio di precettò de linee2 j.per facciata, af 3 4 
Per ogni copia di procedo de linee come fopra,per fòglio. ae—- 9 3 
Per ogni Teftimonio effeminato , che non ira ne’fògli del 

procedo. £—• 9, 4 

Per ogni oblation di giuramento,con il giuramelo fegujto.#-— », 4 
Perlaproduttion di qualonque fcrittura,ò inftrumenti . £— 3 2 
Item per la regiftration,fì oflerui come nelli fogli de copia- 
Per appeliation interpoffa. £— ^2 

Per littera dimifforia cauata • a? 1 

Per littera di rifpofta. f. 1 

Per ogni inftrumento di emancipatìon. ae 4 % 

Per ogni inftrumento di fegurta • ae 1 

Pepogni mandato, & fequeftro cauato.. £ — $ 

Per ogni termine fu contradittorio. £— % 


4 


4 


De forefiieri debitori , & fequeflri cotro loro beni. Cap. L X . 


S Tatuimo, che fe alcun foreftiero farà debitore de gi’huo- 
mini, ò habitanti nella detta Valle, ò per caufa de negotij 
iui feguiti, ò per promeffa, edam per qual fi voglia obligatione 
& conuentione iui,& altroue fatta,cheper il Sindico, & Vicario 
fi pollino fequeftrar appreffo idonea perfona gii lui beni,fe ve ne 
faranno in detta Valle. Et fatto il fequeftro, fe il debitore farà 
nella detta Valle, fia fatto ragion fummaria: mà fe farà abfente, 
gli fia intimato, & notificato il fequeftro, alla cafadoue egli ha- 
bitarà,&hauutonedi ciòrelatione,òperlitteredimiftorie,ò per 
Teftimonio degno di fede, ò per publico inftrumento,procedafi 
fummariamente alla vendita de beni fequeftrati, cafo che il de» 
bitore non comparifchi à contradire. 

De i manifefli ne*luoghi ne'quali fi fega. Cap, L X L 


S Tatuimo, chequalonquefaràtrouato pafcolare ne’monti 
quali fi fegano,che fono delle regole aliene de vicini di det¬ 
ta Valle, paghi di pena per ciafcuna malga di pegore carantani 

16,Item 
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1 6. Item per ciafcun rozzo di armenti in malga lire tre Trenti¬ 
ne. E per ciafcun rozzo di caure carantani id.Trentini,quali fia. 
no applicati,à chi hauerà patito il danno . Et credali al giura¬ 
mento di quelli,che manifeftaranno. 

De'manifefti nelli Bofcbi • Cap. L XI L 

S Tatuimo , che qualonque farà ritrouato pafcolare con le in- 
frafcritte beftie fopra le regole aliene de bofchi ; oue lì pa- 
fcola, ma non lì fega,fe farà con malga de pegore, paghi per pe¬ 
na carantani i6.Trentini,&il medefimo, fe farà con malga di 
armenti; Et fe farà con rozzo di capre, ò con rozzo di pego¬ 
re , paghi per pena carantani s .Trentini: & fiano applicati à chi 
hauerà patito il danno : & credali alli manifeftanti con giura¬ 
mento . 

De'Manifefti nelli luoghi diuifi . Cap m LX111. 

S Tatuimo,che fe per il Saltaro giurato,farà ritrouato alcuno, 
ò le lui befìie ; pafcolar,ò dar danno, al tempo regolato fe¬ 
condo il confueto, nelli luoghi diuifi, cioè poffeffioni aratiue_>, 
ò pradue, vigne , ò arbori fruttiferi, paghi di pena per ciafcun 
btvè vaccha fin’al numero diquindeci, quattrini s. Trentini, 
& da lì insù,paghi in tutto lire tre Trentine; & per ciafcuna pe¬ 
cora, ò capra, fin’al numero de dieci,paghi di pena quattrini doi 
Trentini; & da lì in sù paghi in tutto carantani 8.&inoltra lìa_* 
tenuto a rifar il danno. Et la fudetta pena fia applicata alli Giu¬ 
rati delle Ville,oue farà fatto il manifefto. 

Belli Injlrumenti fai fi . Cap . LX IV. 

S Tatuimo,che fe alcuna perfona produrrà in Giudicio inftru- 
mento falfo, & continuarà fcientemente nelPvfo di quello, 
fia condannato dal Sindico, & Vicario in lire dieci Trentine, da 
effer applicate alla Communità, & perdi la Caufa;non derogan¬ 
do al Statuto Criminale di maggior pena, & come Criminal¬ 
mente douefle elfer punito. 

Del Giuramento falfo . Cap, L X V . 

S Tatuimo, che qualonque giuraràin Giudicio, il falfo, fi a__, 
condannato dal Sindico,& Vicario in lire cinque Trentine; 
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eccettuando però il giuramento dellato apertamente dalle par¬ 
tirei che reputiamo baftaffe la diuina pena. 

De quelli che renderanno à duoi * Cap* LXV L 

S Tatuimo, fe alcuno hauerà venduto à duoi diuerfamente_> 
alcuna cofa mobile ò ftabile ; & fe ne la feconda non hauerà 
fatto mentione della prima, fia condannato dal Sindico, & 
Vicario in lire dieci Trentine per la cofa ftabile,& per la mobile 
in lire cinque,& à reftituir il predo al fecondo venditore ; fenza 
derogar al Criminale,come di fopra. 

De gli Edifici ]. aap, LXV 11* 

S Tatuimo,che ciafcuno che vorrà edificar muri, cafe & feni- 
li,debbi fìar lontano dalli confinanti per vn piede, & mezo 
di giufta mifura, che fono tre quarti d’vo br azzo, accioche 
li ftillicidij non piouino sù quello de vicini;Et chi contrafarà,pa- 
ghi di pena lire dieci Trentine correnti, da effer applicate alla_# 
Communità,& inoltra fia battuto giù Tedificio. 

Di quelli che conducono tacque fopra l'altrui. Cap. LXV III. 

S Tatuimo, che fe alcuno fraudolentemente condurrà, ò mo¬ 
llerà ruina d’acque fopra la poffeffione d’altri, ò darà occa¬ 
sione d’induruela, fia condannato in lire dieci Trentine cor¬ 
renti,per ciafcuna volta, daeflerapplicate allaCommunità, & 
à rifar il danno ; vogliamo però che poffi ogn’vno giouarfi, & 
diffenderfi sù’l fuo,per non patir danno. 

j Dell’Officiale . Cap . L XI X. 

S Tatuimo, cheTOfficiale , che commetteràfraudenel fuo 
officio, ouer farà falfarelatione, fia condannato dal Sindi¬ 
co, & Vicario in lire dieci Trentine per ciafcuna volta da 
effer applicate alla Communità;& non potendole pagar, fia in_> 
arbitrio di effo Sindico,& Vicario di caligarlo, fuori del corpo, 
à fuo arbitrio. 

Delle 
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Delle Siepi 3 ò Cefe. Cap. L X X. 


2.9 


S Tatuimo,che fe alcuno romperà , ò leuarà le Siepi, ò Vaio- 
ni dell’altrui poffeffioni/ia condannato dal Sindico, & Vi¬ 
cario in caramani i ó.Trentini, fe farà de dì * & nel doppio 
fe farà di notte,per ciafcuna volta , laqual pena fia applicata alla 
Communità. 

De Giocatori e Cap . L X X L 

S Tatuimo ; che’l Sindico , & Vicario non rendi ragione à 
? giocatori, nèpercaufa di gioco, nèperimpreftitoal gio¬ 
co , fe non è per il gioco di tauole. Et che niun Tauernieri, 
ò altra perfona polli per occafion di gioco pigliar’alcun pegno da 
figliuoli di famiglia, ò d’altri famigli fotto pena di carantani 16* 
Trentini,da effer applicati alla Communità, & inoltra della re- 
fìitution del pegno fenza dinari. 

Della voce mafculina nelli ftatuti . Cap. L X X11. 

S Tatuimo, che’l genere mafculino nelli predetti Statuti nel¬ 
li luoi cali, comprend’anco il genere feminino, de modo 
t che quello s’hà datto fotto la voce del mafchio, tanto s'in- 

endi effer ditto anco della femina. 
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5° 

ffTenor fupplicationisfignata & concejfa reformationicapitulorum vtin e a. 
ll!ufirifs.& Reuerendifs,TrinCÌpe ì &Cardin.&c.Sig.Sign,patrone clcmentifs. 

P Er proueder alli grandi abufi, & inconuenienti , che occoro- 
no alla giornata neili pagamenti de mercedi , & patrocinij 
de procuratori,& Auocati della Valle di Leudro,è parfo à quel¬ 
la Communità di abbolireli ftatuti cap. 54. & cap. 5 5 . nel libro 
impreffo de ftatuti & quelli doi reformarli nella ferie , chehu- 
milmentequidefottofidefcriue, fi fupplica perciò humililfi- 
mamente V.S.Illuftrifs.& Reuerendifs. che fi degni comprobar 
quella deliberatione,&: reforma, la quale à beneficio pubìico, & 
à perpetua laude di quella, à V.S.Illuftrifs.&: Reuerendifs. con 
ogni deuotione fi racommanda. 


D.F.S.lllujìrifs.& Reuerendifs, 

Fidelifsjeruitore . 

Concediturpvt petitur , & ita 11 sicario della Fai di Ledro * 

D,Ficarh:s prò tempore obferuet, 

Sig, ìo.Februarij. 1595. 

lo.BapJ Coredo, 


'•M - 
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Preforma de Ili fiatati . Cap.$q.& Cap . 55 *- 

P Er ouuiare alle indifcrere effattioni de Procuratori, & Auo- 
cati di quella Valle quali con mina de litigati fegueno la taf- 
fa deili ftatuti nel ca. 5 4. &nelc. 5 5.nellibroftampatofol.2 3.non 
obftante,ch’habbino poca opera, talché ben fpeiTo la fpefa non è 
conforme al Capitale iudicato, ò compolìo,Perciò s’aboiifcono, 
& calTano detti doi Statuti,& s’ordina, & ftatuifce che li Procu¬ 
ratori^ qual nome lìano : & li Auocati di detta Valle rifcotti- 
no ,& confeguifcano le mercedi depatrocinij nella infrafcritta 
talfa. Cioè: Per caufa ò lite da diece ducati in giù,charentani doi 
per ciafcun termine fcritto dal Notaro della caufa, & per cau¬ 
fa olite , da diece ducati in sù , charentani quattro come.» 
fopra ; & che fi polii render raggione fuori di detta talfa, la¬ 
quale anco s’intendi nelli procefli, & atti, che fi fanno irinanti li 
Arbitri, fecondo la difpofitione del Cap. 1 s. & parimente quan¬ 
do fono di volontà. 

jLàmìttìtur re formano*, & deferì- 
hatar in calce ftatutorum fl 
Sig'io, Pebruarif 1595 . 

Bapt,à Coredo * 

A Ntefcriptae precescum reformationes deferiptae fuerunt 
ex fuis originalibus fignatis in Cancellaria exiftentibus 
apud fupplicantes,de verbo ad verbum fideliter, & fine fraude. 
In quorum fidem ego Cancellarius infraferiptus me fubfcripfi. 
Datum Tridenti ex Callro Boniconfilij die XI. Aprii. M.D. 
Nonagefimo quinto. 

BaptJ Coredo. 
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Limitatione delti fiatati Cap. XIX, 

Illuftrifs.& feuerendifs Monfignor Sig.& Tadrone giujìiffimo. 

N r E 1 capitolo primo de noftri ftatuti fono determinate le fe- 
rie a & giorni di quellejche fi hanno da offeruare nella Val¬ 
le diLedro,& nel cap. 1 9 .fonofpecificate molte caufe,ne’quali fi 
hà da procedere fomariamente 3 fenza figura di iudicio,in tempo 
etiàferiatOjdonde alla giornata nafce nel foro di detta Valle di - 
fputa,&cótefafoprattntelligéza,& vero fenfo di detto cap. 19. 
di qual,& quanta fumma fiano 3 non foggiacino alle ferie di det¬ 
to cap primo; Ilche è contra l’offeruanza antica, & contro la vi- 
ua ragione.per le quali fono introdotto le ferie, altrimente con- 
ueneria abolire il detto ftatuto primo,& fare, che non vi foffero 
ferie in alcuna caufa,& tempo ; al quale inconueniente, & praua 
intelligenza volendo prouedere gli Huomeni di detta Vallea 
v engono à fupplicare V.S.Xiluftriflìma, & Reuerendilfima, che 
fi degni dechiarare,che tutte le caufe defcritte nel detto Capito¬ 
lo 1 9 .s’intendino non effer foppofte à ferie, quando fiano della., 
fumma in giù delire dieci di marano,& quando fono di maggior 
fumma, fiano fattola difpofitione del cap. r. che coli cederà il 
trauaglio delli Vicari, ildifuiamento di quelli huomeni, & nè 
feguirà la quiete 5 & vtilità publica, con la concordanzadi detti 
ftatuti. Optatum,&c. 

D.F.Sjlluflrif i ’.& Paneraidifo\ 

Denotifs.fadditi fornitori . 

Exbibeanturfiatata allegra . Il Ficario>& Sindici della Falle di Cedro , 

& deUberabitur.Sig.zz.Iun. I ypg. 

Bap,d Corcdo. 

L imitatur fiat ut urn cap. r 9, in caufts emptionum, èc vendi- 
tionum mercium, & animaìiumitem forenfium, & vici- 
norum,vtprocedat vfque ad iummamlibrarumdecem,&non 
vltra,& ita feruetur fig. r .Iulij. 15 9 s. 

Antefcriptae precescumlimitatione,defcriptae fueruntfide- 
liter ex originali fignatum in Cancellarla exiftenti apud fup- 
plicantes de verbo ad verbum . In quorum fidem egoCancel- 
larius infrafcriptus me fubfcripfi. Datum Triden. in Arce Bo- 
niconfilij die 16.0&obr. 1598. 

BapJ corcdo Cancelhrius . 
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MISERATIONE 


f 

DIVINA S R.E 


TIT. S. THOM^E IN l’ARIONE PRESB. 
Card. Madrutius Epifcopus Trid.&c. 



Otum facimus tenore prefentium, quod fi- 
deles noftri diledi ViCarius , & Homines 
communitatis Vallisnofttae Leudri : Nobis, 
vt exhibuerat capitula qusedam , numero , 
fex , per eos addita ftatutis d. Vallis , tàm_* 
prò declaratione , quàm prò viteriori proui- 
fione s quibufdam in cafibus per ftatuta hadenus edita , non_, 
prouifis ; In idiomatè vulgari confcripta , nobis humili- 
ter fupplicando , vt illa audoritate noftra approbare , & 
confirmare digneremur . Nos itaque attendentes ad publi- 
cae vtilitatis , & boni Regiminis fubditorum noftrorumcon- 
feruationem , huiufmodi precibus honeftis fauorabiliter in- 
* clinati , benignè approbanda , ac confirmanda duximus , 
prout illa , & eorum quodlibet , approbamus , & confir- 
mamus . Noftro , & Ecelcfiae nofìrae fuccefibrumque no- 
ftrorum iure ac fuperioritate femper faluis . MandantesCa- 
pitaneo , & Pretori Rippae caeterifque Vicarijs , & Officia- 
libus noftris , vt didos Homines , & Communitatem hu¬ 
iufmodi capitulis atqne alijs ftatutis sequè vii fine contradi- 
dione vel aliaua moleftia permittant , committimufque il- 
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la obferuari debere fubpoenis de quibusin illis . & alijs de_» 
iure . In quorum fiderà, ac Teftìmonium prsefentes fieri, no» 
ftrique figlili iufilmus , & facimus appenfionc muniri, Da* 
tum in Arce noftra Boniconfilij Triden. die zi. Nouem- 
bris 1^13. 


*Ad Mandatum illufirifs.ac Re¬ 
tanti difi,D,Cctrd. &c.propri a . 

Ludouicus V arti celi a « 
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Della donna y che more\ ritronandofi maritata * Cap- L XXIV* 

I Tem ftatuimo, & ordinatilo, che fe la donna dopò contratto 
matrimonio morirà fenza figliuoli del marito con ilquale fi 
ritrouarà congionta in matrimonio ; non hauuto altro marito: 
ne figliuoli; in quel cafo il marito guadagni la metà della dotte 
di tal femina morta in matrimonio congionta co me di fopra ; & 
l’ifteflo fi difpone di tutti li beni di deta donna fi ritrouarà hauer 
al tempo della morte; dati, ò non dati in dotte. 

Ma cheli ritroualfe hauere al tempo del contratto matrimo¬ 
nio: fe bene di quelli non fofle fatta mentione alcu na. 

Et rilteffo s’intendi delli beni ; che alla donna dopò maritata 
foffero cafcati, per bere dità, ò fuccelfione, ò donatione, ò altro 
modo. 

Et fe la donna predetta hauelTe figliuoli di altro marito ; in_, 
quel cafo il fecondo marito,ò altro marito,qual fe fij ; con ilqual 
congionta in matrimonio , rifa moriffe fenza figliuoli di quel 
matrimonio; fuccedi egualmente con gli altri figliuoli nati di 
quella donna immediatamente ; fenza che in quello s’habbi ri¬ 
guardo à Iegitima debita alli figliuoli del precedente matrimo¬ 
nio vno,ò più contratto per detta donna, ò altra portione ma fij 
in tutto, & per tutto eguale, a cadauno di detti figliuoli fenza_> 
alcuna differentia di feflfo ; faluo quanto fia effi figliuoli viene.» 
difpofto dal fequente lìatuto. 

Et ogni volta che nell! cali predettilo cadauno d’efii il marito 
guadagnarà la metà della dotte, in quel cafo difponemo che fij 
obligatoallefpefe funerali della moglie difcretamente fecondo 
la vfanza del paefe, & conditione del marito : intendendo com¬ 
prender le fpefe dell’obito fettefimo,& trìgefimo;&airanniuer- 
fario,fijno obligati gli Heredi della donna. 

Ma fe il marito non guadagnaffe la metà,perche la donna ha- 
ueffe più d’vn figliuolo, ò figliuola d’altro matrimonio, in quel 
cafo dichiaratilo, che le fpefefopradette fijno fatte coli, perii 
marito come per gli Heredi,à commune comodo,& incomodo, 
acciò in tutto, & per tutto reftino eguali. 

Et le predette cofe s’indendino hauer luoco in cafo de matri¬ 
monio perfetto, & confumato ; ilqual fe intendi confumato f en- 
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za ammetter proue in contrario, ogni volta, che la moglie farà 
tradotta dal marito , ò al marito dalla moglie quanto al calo 
predeto. 

Nè fi poffi per datto etiandio giurato, ò Teftamento, ò altro 
contratto renonciare a tal ftatuto,& difpofitione di quello, per¬ 
che s’intende il giuramento, & ogni cofa contraria eftorta corm 
mal arte ; & però non babbi ad hauer effetto alcuno, laqual di- 
fpofition & ordinatione volemo,che habbi luoco nelli matrimo¬ 
ni] prefenti,& che de cetero fi contraheranno. 

Del Mari tocche muore lafciando Moglie con figliuoli , & [eriga figliuoli . Cap. LXXF. 

I Tem dichiaramo, & ordinamelo; che fe alcuno congionto in 
matrimonio morirà foprauiuendo à lui la moglie fua;fe que. 
fio coli maritato non lafcier^ figliuoli^ defeendenti fuoi in infi¬ 
nito ; in quel cafo ; la moglie fij patrona della metà delli beni del 
marito,ad vfufruttuare folamente in vita viduale ; & fino che_, 
viuerà cattamente, & vidualmente, de’quali debbi far inuenta- 
rio, & dar cautione alla donna poftibile di vfar, & vfufruttuar 
arbitrio boni viri. 

Cauata prima però la fua dotte ; fe quella non haueffe già fe- 
parata : delia quale fi] libera patrona, laqual mettà da vfufrut¬ 
tuare come di (òpra s’intende cofi di mobili,& femouenti,come 
di ftabiìi, & ogni forte di beni. 

Ma fe il marito ante detto lafcierà vno, ò più figliuoli di que¬ 
llo , ò più matrimoni] ; in quel cafo fe faranno vno, ouer infino 
doi : la donna habbi folo l’vfufrutto come di fopra,della quarta 
parte deli! beni del marito. Ma fe gli figliuoli foffero più di doi, 
in quel cafo la donna partirà l’vfufrutto egualmente con detti 
fuos figliuoli; in tetta cofi delli mafchi,come delie femine . 

Dichiarando è, che le premeffe cofe habbino luoco nelli beni 
del marito, detratti prima li debiti. 

11 em, che fe li figli noli foffero pre defonti al loro padre, ha- 
uendo lafciati figliuoli,ò defeendenti in infinitum,quefti tali de¬ 
feendenti,quanti fiino ; non poffono effer ftimati per più della.» 
perfona del padre loro;&cofi in loco d’vn folo ; comeraprefen- 
tante folo la perfona di fuo padre. 

Della qualportione di vfùfrutto nelli fuoi cafi, come di fo- 

, ' pra. 























DELLA VAL DI LEDER. 37 

pra,ìa donna non pofla elfer priuata per tellamento,òcodicillo, 
ò altra vltima volontà,ouer difpofitione inter viuos;faluo in ca- 
forche ella non folle in colpa con il marito. 

Et à quella portione di vfufrutto, concorrino coli li mafchi, 
come le femine à che fuccedonoab inteftato, fecondo il fiatato 
infrafcritto, di modo che la donnafij obligata cauarlafua por¬ 
tione,con la fua rata della proprietà della quale la detta donna., 
farà vfufruttuaria ; lìj poi ella ò madre ò matrigna, come porte¬ 
rà il cafo. 

Del Tadre & Madre s che moreno ab hitejlato ; tome à quelli fi debbi facceder 
per gli fiioi figliuoli & defcendenti • Capo LX XV I, 

I Tem ftatuimo,& ordinamo,che fe alcuno, ouer alcuua mori¬ 
rà fenza far teftamento,ouer per qualche cafo inteftabile;Af¬ 
fando dopò fe figliuoli mafchi, vno ouer più legitcimi,& natura. 
li;ouero nepoti mafchi, ò altri mafchi legittimi & naturali in in- 
finitum da quelli fuoi figliuoli^ defcendenti &infieme lafciafle 
figliuole femine,© altri da quelle figliuole femine difcendenti in 
infinitum legittimi & naturalfialFhora & in tal cafo la fuccelfio- 
ne non fij eguale fra li mafchi,& femine : ò difcendenti come di 
fopra : ma dichiaramo,che la femina,ò difendente da quella-, 
come di fopra, fuccedi folamente nella metà della portion, & 
quota; che di raggioncommune potrebbe fucceder,& Accede¬ 
rebbe con effetto,& il rello supplichi alli figliuoli & altri defcem 
denti mafchi,come di fopra, acciò la mafculina parentella polii 
meglio follentarfi à mantenimento della cafa & famiglia del Pa¬ 
dre^ afcendente loro,per linea mafculina. 

Et in cafo che alcun figliuolo mafchio ò fuo defcendente, co¬ 
me di fopra prima morifle lalfando dopò fe fole figliuole femi¬ 
ne, lequali haueffero à concorrere di rafiòn commune con li 
mafchi à la fucceflìone del Padre, ò Auo, ò altro afcendente per 
retta linea mafculina, dichiaramo, che quelle femine non pof- 
fino hauer quella portione, che il Padre loro hauerebbe hauuto 
fe folle rollato viuo,ma fijno trattate,& riputate intalfucceliio- 
ne;come fe da vna femina follerò difcefe. 

Et le cofe promefle habbino luoco nelle femine, che al tempo 
della morte del Padre, ò Madre Ioro,ò altro afcendente alqua- 

D 3 le 










JO S T A T V T I 

le di raffon commune fuccedono, non fi ritrouano dotate. 

Mafe à quei tempo fi ritrouaffero dotate dal Padre, ò Madre 
loro;ò per Teftamento,ò Codicillo,ò altro contratto inter viuos 
per matrimonio,© fenza matrimonio deftinando tanto per dot¬ 
te; in quel calo , & cadauno d’etti effa donna,ò Cuoi difcendenti 
come di fopra,non poffi fucceder altrimenti;ma retti in tutto, & 
per tutto in fucceffibiii al padre,& madre,ò altri affendenti co * 
me di fopra; etiam in quanto alla legitima, ma retti tacita , & 
contenta, di quello, & quanto il padre fuo,ò madre,ò altri atten¬ 
denti nelli fuoicafi hauerà in teftamento,ò altro modo come fo- 
pra ftatuito per dote,à quetta fua figliuola; ò femina difcendente 
come di {òpra, & il retto tutto peruenghi alli mafchi difendenti 
come di fopra : & quetta prouifione fattada vno dell! atfendenti 
intanto efcludidell’Heredità di tutti dui; Se in quella farà det- 
to;che quanto fida ,ò atfegna,ò latfa,fij per beni paterni,è mater- 
ni;ma fe non farà detto cofa alcuna, s'intendi efcluder folo dall’- 
Heredità di quello,che prouede,& che latfa,come di fopra. 

Con dichìaratione però per leuar via la queftione di querella, 
ò altre impugnationi dilezione di legittima che batti che il pa¬ 
dre, ò madre, ò altro attendente come di fopra ti dichiari non_* 
mouerfi àdotar quella femina , nel modocomedi fopra per 
odio,ma perche cofi filma conuenir alle fue facoltà, & raggioni 
diconferuarcafafua,&acciochela Mafculinaparentella , & 
agnatione le quali per le ricchezze fogliono conferuarfi, & peri¬ 
re per lapouertà, meglio fiano conferuate , &conhonorettar 
pollino. 

Et fe anco alcuno de gli affendenti non hauerà prouifto di dot¬ 
te alle temine diffóndenti nelli fuoi cafi,come di fopra;Ma che il 
fratello,ò altri nepotfiò prò nepoti,cuggini,ò altri diffóndenti da 
quello al quale fi fuccede;farà reftato d’accordo, con alcune del¬ 
le temine diffóndente,come di fopra, della fua portione della.» 
fuccettìone come di fopra ; dotandola in matrimonio, ò fuori, 
benché effa femina fij minore di anni 2 5.pur vifialaprefenza,& 
confenfodelfpofo,ò marito à tal accordo,queft’accordo vaglij, 
& tenghi ne poffi in modo alcuno,& fotto qual fi voglia pretetto 
più diffoluer, ò à quello contrauenirne per diffetto di folennità, 
nè per Iefione,ò altra itnaginabile caufa. 
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Delle caufe che fi compromettono fra parenti giufia al fiatato .Cap. 18. Cap. LXXVU. 


P Erdechiaratione del detto ftatuto , & acciò le caufe fijno 
vltimate con preftezza, & manco fpefa che fi può; confor¬ 
me alla mente del detto ftatuto; ftatuemo , & ordinatilo, che_» 
fatto il compromeffo; Fattore habbi termine quindeci giorni ai 
più à produrle fue pretenfioni, & domanda » ne poflì quefta_» 
dilatione efferprorogata potendol’attor effer preparato, anco 
prima che venghi in giudicio, & fatta la domanda, il Reo hab¬ 
bi termine de venti giorni à rifponder ,& proponer tutte le_> 
fuedefefe , &eccettioni con facoltà all’Arbitri di abreuiar le 
dilationi, & allongarle ancoalReo , mentrenon fi deroghi à 
quanto fi dirà,percioche ordinatila, & dichiararne che nel ter- 
mine de meli lei, tutte due le parti habbino ad hauer fatte tut¬ 
te le fue proue, & propofte ; ilquai tempo paffato, fe habbi per 
conclufo in caut a, & non ritrouandofi propofto, ò prouato dalla 
parte nell’attore;il reo s’intendi affoito dall’offeruatione del giu¬ 
dicio , &l’attor condennato in tutte le fpefe,& quando l’Attor 
voleffe,poftì vn’altra volta domandar il compromeffo, & quel¬ 
lo fatto fe fra fei meli non farà prona alcuna delle fue pretenfio- 
nLperauttoritàdelprefente ftatuto il reo s’intende diffinitiua- 
menteaffoito , & all’attore importo perpetuo filentio che mai 
più non porti effer afcoltato & paghi le fpefe. 

Ala fe l’attore hauerà effaminato, & dedotto, quanto che in¬ 
tenda dedure, all’hora & in quel cafo gl’Arbitri babbi tlo termi¬ 
ne duim.fi ,àdiffinir, da fe,ò con configlio di pento, folto la pe¬ 
na di ragnefi fei di buona monetala metà della qual cafchi al fi¬ 
fe o di fua Illuftrifs.& Reuerendifs.Signoria, & l’altra metta al¬ 
la Comm unità della Val di Leder, & nondimeno fotto la ifteffa 
pena fijno tenuti diffinir nel termine di vn’altro mefe,& coli tan¬ 
te volte come mancaranno. 

Che alcuno * non poffi effer turbato ; ne Jpollato dei fuopofsoffio 3 ferrea cogniti o^ i 

ne di Caufa * Cap 9 L X X V 111. 

P Erche molte volte nafeono diuerfe,& graui contefe,per cau¬ 
fa del poffeffo , volendo,& cercando cadauno d’impoffef- 
farfi , fapendo, quanto fi j il commodo di quello, & molte vol¬ 
te 
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te nafcono litte graui,& pericoli di fcandali; però per il prefente 
itatuto ordinemo,& determinetno, che alcuno di propria auto¬ 
rità non turbi ne molefti quello,che fi ritroui in poffeffo ; ilquale 
volemo che fij in quello conferuato, fino che fi j cognofciuto co- 
fi per via di poffefsori ò plenario,come de petitorio fe debbi effer 
rimoffo da tal poffeffo ; & quando fi dubiti qual parte poffedi, 
pofii, & debbi il Sindico, & Vicario pigliar in le il poffefso, 
della cafacontentiofa; ò quello fequeftrar prefso quello li pa¬ 
rerà ; & pigliar informatione fumaria fopra tal poffeffo -, & de¬ 
chiarir qual fi j il poffeffore ,& quello farà dechiarito poffeffo¬ 
re debbi poffeder fin alfine della controuerfia , coli del plena¬ 
rio poffefforio; come della proprietà òfij petitorio ; fenza ad- 
metter appellatane, ò nullità, ò altre in contrario che fofpen- 
di.d.fententiainexecutione} cofaluo, che quello che farà de- 
chiarato poffeffore debbi dar fegurtà di reftituir li frutti in cafo 
che folli conofciuto, hauer malpoffeduto in pregiudicio del¬ 
l’altra parte, & in cafo che non polli dar fegurtà,ò non voglij fi j- 
nodepofti li frutti per la portione del patrone in mano del con¬ 
fole , ò de ehi farà deputato per cautione dell’altra parte ; da ef¬ 
fer però licentiati ogni volta cheà loropareffe , che coli ricer¬ 
cane la natura del negocio, in cafo che l’altra parte folli negli¬ 
gente in profequirlacaufa, ò ricercaffe necelììtà di fomentar 
quello: chefoffeconofciutodouerpoffeder , ò lìmil caufa ai 
buon Arb.del giudice,& quello che in altro modo turberà l’altro 
pofsefso,e calchi in pena de libre venticinque de piceli alla—* 
Communità. 

Etfe vfafse violenza d’Arme, ò altre qualità in quel cafo fij 
tenuto à maggior penafconforme alla legge commune & altre_> 
prouifioni, & lìatuti Criminali. 

Belli liptari 0 Troeuratori 5 & Sollkitatori di caufe 5 & altre perfone che ìnteruengo - 
no in litte cC^Altri * Cap. LX X IX.. 

S Ebenenell’aggionta fattaal Cap. 1 3 .degi’ordini , della.* 
valle fiotto il num.3. ò prouillo à quanto di fiopra ; nondi¬ 
meno , perche molte volte non efsendo nel ftatuto efiso capi¬ 
tolo , non viene ofseruato, transferendo quanto iui è determi¬ 
nato , ftatuemo, & ordinemo ; che li Notari Procuratore, Solfi- 
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citatori di caule, & altre perfonc, che interuengono in litti d al¬ 
tri non pollino dalla primi» comparinone , & primo atto m-> 
fora tanto nell’agitar quanto nel defender, & exc.pere com¬ 
parer in voce, òin fcrittura,fenonprefentatn in adlislnftm- 
mentoauttentico della procura, & legnimi ta loro, etiamche 
per l’altra parte non fia oppofto, & dimandato, & quefto fo¬ 
to pena della nullità, & di pagar le fpefe del fuo, & refar li dan- 

ni alla parte. 
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D E gli Mffitti perpetui 

Delle jLlienationi de Minori de 2f.MnnÌ. 

Delle appellationi.' 

Delle Mppellationidi minor fumma.. 


De'Beni comprati per la moglie.- 
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DelleCaufe Summarie r m 

Delle Ce/fioni. 

Delle Citatìoni. 

Delle Comiffioni Cafe à Configlio de Sani; . 

Delle Conduttanze Ciuili. 
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Della Confirmatione dei Statuti della Fai di Leder. 
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Che i Creditoripojjino pagar le doti. 
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Belle Liti tra parenti. 
Bel Lucro dotale. 


De'Manifejli ne'luoghi ne'quali fi fega. 

De'Manifefii nelli Bofchi . 

De'ManifeJii ne'luoghi diuifi , 

Del marito che more lafsando figliuoli ò no & la moglie. 

Delle Mercedi 3 & Taf sa di'Tiotarij 

De'mobili , fopra i quali è tolto la tenuta . 

De'T^otarij foraflierì. 

De'Uptan) che ftanoflati "Procuratori in Caufa. 
De'T^otarij . 

Belli 'L{otari 3 Procuratori 3 & Sollicitatori 3 di caufe „ 

O 

Dell'Officiale. 

Dell'officiale . 

T 


Cap-49' 
Cap. 50 , 

Cap. 22.24-51. 
Cap. 79. 

Capfi6. 
Cap.69, 



21 

28 


De'Tegnidepofitatìy ò chiamati per altri » 

Cap. 42* 

20 

De'Pegni conuentionali . 

Cap. 43. 

20 

Della Pena di quelli che violano le tenute , & pegni » „ 

Cap.3 9. 

19 

Della Pena del turbator del pojsc fso d'altri. 

Capq%. 

39 

Delle Perfone citate 3 & poi non Pfchiejle. 

Cap.3. 

6 

Delle Pofitioni, Capitoli 3 & fimili, 

Cap.12. 

9 

De i Precetti del Sindico 3 & Ficario -, 

C a p. 47» 

21 

Delle Prefcrittioni „ 

Cap,22. 

13 

Della Prefcrittion de'TSlptarij . 

Cap. 58» 

24 


ebe fi faranno. 

C*p fi* 

6 

Belli Trocuratori da non efser ritmati ^ per la comparition 

del 


principale * 

Cap fi. 

7 

Belle Trouein materia de Succedono. 

Cap.S. 

7 * 

Bella Troua della Figliatione, è lefoper voce/s fama # 

Cap, 16. 

IO 

Belli parenti che vogliono litigar * 

0 

Cap. 77. 

39 

Belle Quefiioni delle Seruith* 

Cap-2 1 . 

n 

Bel fender ragione àgli huomini della Val di Leder * 

Cap. x. 

i 

Bel Bjf enotere gl 9 In finimenti . 

H 

Bel Salario de 'Ngtari] Trocuratorì» 

Cap fi 3. 

23 

Cap, 3 4.. 

T-ì 

Bel Salario de jLduocatì . 

Cap fi 3. 

23 

Del Scrìuere delli Tatari. 

Capfid. 

22 

Belle Senten^& del fuoco àoue debbono efser fatte . 

Cap. 32. 

l6 

Bel Spolio , che non fi facci cantra il pofsefsore . 

Cap. 78» 

3 9 

Bella fucceffione de quelli che morono ab intefiato s cioè Tadreò Ma„ 


dre &c. 

Cap.16. 

37 

Della fucceffione della moglie 0 

Cap.73. 

36 

Delle Siepi , ò Cefe . 

Cap.jo. 

28 

Delle Spefe Ciudiciali » 

Cap. 30, 

1 6 













Del Tempo di rifcuotere li pegni. 

Delle Tenute . * 

'Delle Tenute , & pegni vietati . 

Della Tenuta della moglie ne beni del marito. 

Del Termine probat. che fuccede in loco di contefi.di lite. 
Del termine à prouare. 

Della Teftimoni j. 


Cap, 40. 1*9' 

Cap. 16 . 18 

Cap.37. ' 18 

Cap,q. 4 * 20 

Cap. II. 8 

Capai- 9 

Cap. 14. 9 


18 
• 18 


20 


8 

9 
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Delle Vendite de’beni de Debitori. 
De Quelli che venderanno à doi. 
Della Voce mafculina nelli fiatati. 


Cap.^i. 19 

Cap.66. 27 

Cap. 72. 29 


IL FINE. 


Noi Reformatori dello Studio di Padoa. 

H Auendo veduto per Fede del Padre Inquifitore nel libro 
intitolato. Statuti della Pai di Leder 9 non v efser cofa al¬ 
cuna contro la Santa Fede Cattolica, e parimente per atteftato 
del Segretario noftro niente contro Pt incipi, e buoni coftumi , 
concedemo licenza ad Adrea Polettidi poterlo ftampare, of- 
feruando giardini &c. 

Alh 1 6.Febraro 1674. 


f Andrea Contarmi Caualier Procnrator Reformator. 
< Batti fa Nani Caualier Procurator Reformator . 



























Noi Reformatori dello Studio di Padoa 


Auendo veduto per Fede del Padre Inquifitore nel libro 
intitolato. Statuti della Pai di Leder , non v efser cofa al- 
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cuna contro la Santa Fede Cattolica, e parimente per atteftato 
del Segretario noftro niente contro Pt incipi 9 e buoni coftumi , 
concedemo licenza ad Adrea Polettidi poterlo (lampare, of- 
feruando gl’ordini &c. 


Alli 1 S.Febraro 1674 


f Andrea Contarmi Caualier Procurator Reformator, 
< Rat tifa Nani Caualier Procurator Reformator . 


Gioì Battila 'bf co lofi Segr. 





























































































































































































































































